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A.VV.ISO

'I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 agosto 1877, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomtindato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamerkte a1FAMMINISTRAZIONE della
Gassetta Ufficiale, in Róma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

ORDINE.DELLA 00BONA D'ITALIA

S. lVI. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa proposta del Ministro de1PInterno con decreti in data 8

gmgno:
A cavaliere:

Massara Antonio, amministratore della tipografia della Camera
dei deputati;

Liverani avv. Ettore, segretario capo del comune di Civitavecchia;
Manca dott. Ignazio, vicecommissario del vaccino in Napoli;
D'Alessio dott. Antonio, commissario del vaccino in Tempio;
Foga avv. Raimondo, presid. del ricovero di mendicità in Sassari;
Schininà Emanuele, di Siracusa;
Peralta dott. Giuseppe, sindaco di Scicli;
De Angelis Giovanni, sindaco di Isola del Gran Basso;
Muzzi avv. Augusto, E. di sindaco di Teramo ;
Polla Martino, industriale in Toriito;
Nigra'dott. Michelangelo, sindaco di Castellamonte;
Perini Pietro, sindaco di Vestignè;
Galante ing. Alessandro, di Torino ;
Ferraris dott. Carlo, niedico in Torino;
Bobbio dott. Giovanni, sindaco di Vita;
Peria Francesco, di Alcamo;
Favara Verderame Vito, consigliere provinciale di Trapani;
Canino Lodovico.

LEGGI E DECR.ETI
I.I

13 Rum. 4024 (Berie 2 ) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOEIO EMANUELE II

PER GRAzIA DI DIO E Pan VoLONT1 DEI.r,a NAzIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 luglio 1864, n. 1831; 26 gennaio 1865,
n. 2136, e 11 maggio di detto anno, n. 2276;
Visto il decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3023;
Viste le leggi 28 maggio 1867, numeri 3717, 3718, 3719, e

26 luglio 1868, n. 4513;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato F;:
Vista la legge 23 giugno 1873, n..1444 (Serie 2');
Vista la legge 14 giugno 1874, n 1940 (Serie 26);
Viste le leggi 6 giugno 1877, n. 3684 (Serie 26), e 23 giu-

gno 1877, n. 3903 (Serie 2a)
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvato Punito regolamento, firmato d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, per l'applicazione del-
Pimposta sui fabbricati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRWÉIS.

IlEGOLAMENTo per l'imposta sui fabbricati.
CarroLo I. -- .Disposizioni generali.

Art. 1. Dovranno essere dichiarati agli effetti delPimposta sta-
bilita per legge, i fabbricati e ogni altra stabile costruzione di qual-
siasi materiale non permanentemente esenti da imposta.
Art. 2. ILreddito netto dei fabbricati e di ogni altra stabile co-

struzione si determina, detraendo dal reddito lordo dei medesimi,
a titolo di riparazioni, di mantenimento e di ogni altra spesa o
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perdita eventuale, un terzo per gli opifici e un quarto per ogni
altro fabbricato o altra stabilé costruzione.
Art. 8. Sono considerate come opifici:
a) Tutte le costruzioni o porzioni di costruzioni
destinate specialmente ad un'industria o manifattura eser-

citata per mezzo di meccanismi o apparecchi inamovibili per ne-
cessaria infissione, come mulini, cartiere, maglie simili;

formate in guisa che non possano servire ad altri usi mani-
latturieri o industriali oltre quelli ai quali sono destinate, come
forni, fonderie, fornaci da laterizi e simili;

b) I ponti soggetti a pedaggio, i mulini, i bagni natanti, i
ponti volanti, le chiatte, le seafe e ogni altra costruzione galleg-
giante assicurata a punti fissi del suolo.
Art. 4. Sono considerate come costruzioni rurali esenti perma-

nentemente da imposta ai termini di legge le costruzioni o porzioni
di costruzioni coi loro accessori, quando appartengano allo stesso
proprietario dei terreni cui servono, e siano inoltre destinate:

a) AlPabitazione di coloro che attendono col proprio lavoro
alla manuale coltivazione della terra, ritenendosi anche per tali i
guardiani o custodi dei fondi, del bestiame e degli edifizi rurali,
non che coloro che col nome di capisquadra, sorveglianti, campari
o altro equivalente, conducono o assistono materialmente i gior-
malieri o gli operai al lavoro;

b) Al ricovero del bestiame necessario per quella coltivazione,
o alimentato da quei terreni;

c) Alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti
agrari dei terreni, nonchè alla custodia e conservazione delle mae-
chine e degli attrezzi che servono alla coltivazione det terreni me-
desimi.

OmToLo II. -- 1)elM formazione delle schede
e delle diehiarazioni.

Art. 5. Ilagente delle imposte colla scorta dei registri catastali
e dei relativi documenti che egli abbia,

_
compila per ciascun co-

mune le sc.hede di tutti i possessori di fabbriõati e di ogni altra
stabile costruzione non pernianentemente esenti da imposta.
Nelle schede devono comprendersi tutte le indicazioni risul-

tanti dai registri catastali, eeeetto quella del reddito.
Art. 6. Compilate le schede, e non più tardi del' 20 dicembre

1877, Pagente delle imposte le invia al sindaco il quale ne dà ri-
covuta mediante restituzione dello stamgato analogo anunito di

sua firma e portante indicazione della data della rieezione.
Il sindaco, ricevute le sehege, gotificherà.a.] pubblico opa mani-

festo, darestare aflisso all'albo pretorio per dieci gierni sussecutivi,
che le schede stesse sono deposi,tate.1iglPufficio.pômunále, e, che i
possessori di fabbricati sone invitati à rstirarle.
I possessori che non trovino la propria sciteda fra quelle depo-

sitate nelPußicio comunale, debbono farne.richiesta al sindaco il

quale ne avverte Pagente delle imposte.
L'agente provvede nel caso che siavi stata omissione o dimen-

ticanza per parte sua, e in ogm caso trasmette al sindaco delle

schede in bianco per porle a disposizione dei richiedenti.
La notifica'zione del sindaco non potrà essere fatta più tardi del

31 dicembre 1877.
Art. 7. Sono obbligati a ritirare le schede e a fare la dichiara-

zione:

a) I progr etari, per i fabbricat,i di loro dominio quand'anebe
questo sia risolubile;

b) Gli utilisti o liveÜari, per i fabbricati enfiteutici, e i pqs-
sessori a titolo di locazione perpettia lief i fabbrio -tÍ condotti in
affitto;

c) Gli usufruttuari, gli usuari e gli aventi diritto di abita-

zione, per i fabbri ati di cui hanno l'usufrutto, l'uso o il diritto

di abitazione;
d) 11 comproprietario incaricato dell'amministrazione dei

fabbricati indivisi, o in mancanza (i speciale amministrazione,
(titti i comproprietari in solido;

e) 11marito, per i fabbricati dotali da esso amministrati e go-
duji, e per gli altri propri della moglie con lui convivente, quando
sono da esso amministrati;

f) Il padre o la madre, per i fabbricati dei figli soggetti alla
loro potestà;

g) I tutori, e curatori, per i fabbricati dei minori;
h) I tutori curatori o amministratori, per .i fabbricati degli

interdetti, degli assenti, delle eredità giacenti e in genere per tutti
i fabbricati affidati alla loro amministrazione;

i) I beneficiati, economi, amministratori e rappresentanti le-
gali, per i fabbricati dei benefizi, delle corporazioni, degli istituti
pubblici, delle società e degli enti morali.
Art. 8. Le dichiarazioni possono essere fatte dagli agenti, rap-

presentanti o procuratori dei possessori di fabbricati.
Il mandato, la procura e l'incarico può risultare per atto pub-

blico o privato in originale o in copia o anche semplicemente per
lettera.
Il detto documento deve essere annesso alla scheda; e in caso

di dichiarazioni fatte in più comuni nell'interesse dello stesso pos-
sessore basterà allegarlo ad una di esse e richiamarlo nelle altre.
La dichiarazione deve essere sottoscritta da chi ha obbligo o

ebbe incarico di farla, e indicare la data e il luogo in cui viene
fatta.
Il dichiarante che non sappia scrivere può far riempire la scheda

da persona di sua fiducia, che la firmerà attestando di ciò fare

alla presenza e per incarico delfinteressato.

Può anche fare la sua dichiarazione orale al sindaco o alPagente
o ad un loro supplente, da cui verrà riportata sopra una scheda

firmata da essi alla presenza del dichiarante medesimo.
Per i contribuenti che non hanno domicilio nel comune, o che

sono domiciliati alPestero, le dichiarazioni devono essere fatte dai
loro agenti, procuratori, rappreseptanti, o soci.
Art. 9. Devono essere dichiarati:

a) I fabbricati e ogni altra stabile costruzione di qualsiasi
materiale non permanentemente esenti da imposta;

b) Le costruzioni indicate nelÏa lettera b delParticolo 3;
c) Le porzioni dei fabbricati in costruzione divenute abitabili

o servibili;
d) Le aree o i suoli che formano pigte integrante di un 1|ab-

bricato, o concorrono a determinarne l'uso o la rendita, come- cor-
tili, giardini, aie, gore.
Tugi gþ stabili sovrapeenggti, 4gyagg,essere.d,iplýgratti., 4ncor-

chè sieno temporaneamente esenti dalPimposta.
Art,10. La dic,hiarayipge deve, nella intestaziog contenet:e:
Il cogAome, il noeg, 14 paternità e la itesidenza d,el possessorg

e il titolo del possesso, cioè se di proprietà, e.n te.g,si, locazipng
perpetua, usutgg, uso o diritto di abitazione;

Nel caso d'enfiteusi, locazione perpetua, usyfruttopiso -og-
ritto di abitazione, anche il cognome e il nome del doming digetto
o del proprietario;

Trattandosi di begûpi, di cappellanie o di altri stabilimenti

ecclesiastici, dopo il titolo del benefizio o della cappellania, il co-
gnome.e il nome del beneficiato, cappellano, econorno o ammim-
stratore;

Trattandosi di genitori, meriti, tutori e ammigistratori, gn-
che il cognome e il nome di essg , , , e y .

Nel caso di comproprietà, anche il cognpme e il nome degli
altri comproprietari;

Trattandosi di agenti, procuratori e rappresentanti, anche il
loro cognome, il nome e la residenza;

Per le Società, gli Istituti pubblici, e gli altri enti o corpi mo-
rali, la loro denominazione e la sede.
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Art. 11. Nella dichiarazione deve altresiindicarsi distintamente
per eiaseun fabbricato:

a) La natura, l'uso e la destinazione ;

b) La situatione, cioè se nel capoluogo del comune, ovvero
nel territorio esterno, e in quale regione, sezione o rione, isolato,
via, calle, contrada o vicolo;

c) Il numero civico della porta ove esjsta;
d) 11 numero delle stanze o vani di ciascun piano, distin-

guendo i piani del fabbricato cogli appellativi di sotterraneo, piano,
terreno, piano pruno, piano secondo, teno, eec , sofntta, e corn-

prendendo nella enumerazione dei piani anche imezzanini;
e) Il numero catastale della mappa o.della sezione, e la su-

perficie in misura metrica decimale.
Art. 12. I possessori inscrivono nella scheda i fabbricati non

permanentemente esenti che l'agente avesse omessi, e i dati che
mancassero, indicando le variazioni che credono di loro interesse,
e aggiungono il reddito separatamente per ciascun fabbricato.
Art. 13. Se i fabbricati sono affittati, il reddito da dichiararsi

è quello risultante dagli affitti in corso.
Per altro se la p gione è minore di ,quella che si attribuirebbe

al fabbricato in confronto degli affitti in corso per altri fabbricati
in simili condizioni, il reddito da dichiararsi è quello di cui il fab-
bricato sia suseettivo; della qual circostanza il dichiarante fa
cenno nella colonna delle osservazioni.
Si deve unire alla scheda la scrittura di locazione o una copia

di essa in carta libera; se non vi è scrittura deve essere presentata
una dichiarazione parimenti in canta libera firmata dal locatore
e dalPinguilinò, che ilescriva l'edifizio o la parte di esso locata, ed
indichi la relativa igi ne.
Ove il dichiarante si trovi nell'impossibilità di avere la firma

dell'inquilino, dove farne espressa menzione nella dichiarazione,
ed indicarne i motivi.
Art, 14. Per i fabbricati non affittati deve dichiararsi il reddito

presunto che si determina con le norme seguenti:
a) Per i fabbricati, ordinariamente capaci di dare un reddito

effettivo, questo si determinerà comparativamente alla pigione
dei fabbricati posti in con,dizioni analoghn nello stesso comune, se
ve ne siano, o in comuni circostanti, tenendo a calcolo le diffe-
renze provenienti dalle diverse pondizioni economiche, o da cir-
costanze eeeezionali;

b) Ai fabbricati che per la loro destinazione o particolare co-

struzione non siano paragonabili cpn altri consimili, dei quali sia
noto il reddito, come convitti, collegi, spedali, teatri, luoghi di
delizie e simili, sarà attribuito quel .reddito che si potrebbe ca-

varne affittandoli o nel loro stato attuale o per qualunque altro
uso di cui siano o possano essere capaci.
Art. 15. Dal reddito dichiarato con le norme precedenti il pos-

sessore non può fare'alcuna detrazione per decime, canoni, livelli,
fitti d'acque, debiti, pesi ipotecari o censnari, nè per sfitti o altre
perdite eventuali, nè per spese di riparazione, di mantenimento
o altre simili, salvo il disposto dell'articolo 3 della legge 36 gen-
naio 1865.
Art. 16. Trattandosi di fabbricati pei quali nel dicembre 1877

territorio di più comuni contermini deve essere d)chiarato per in-
tero nel comune ove è situata la maggior parte del fabbricato
stesso; e quando le parti sieno eguali, sai'a dichiarato nell'uno o
nell'altro comune a scelta del possessore.
In questa dichiarazione il possessore deve fare un prudenziale

riparto del reddito fra i comuni nel territorio dei quali è posto il
fabbricato.
Art. 19. Le schede devono essere consegnate, entro il febbraio

1878, all'agente pei fabbricati posti nei comuni capoluoghi di
agenzia, e al sindaco pei fabbricati posti negli altri comuni.
Coloro che non consegnano la scheda nel detto termine, ovvero

la consegnano senza inscrivervi reddito o senza variazioni negli
altri dati, si ritengono avere rispettivamente confermato il red.

dito precedentemente accertato e i dati contenuti nei registri ca-
tastali.
Art. 20. Il rinvio delle schede fatto per la posta al sindaco o

all'agente delle imposte gode franchigia.
Il sindaco e l'a'gente hanno obbligo di dare o spedire a chi con-

segna o invia la scheda una ricevuta staccata da un registro a

matrice.
Il sindaco invia giorno per giorno alPagente le schede trasmesse

alPufficio co'munale, unendovi le osservazioni che crede opportune
e un elenco in due esemplari, uno dei qu.ali firmato dall'agente e
restituito al sindaco resterà ne1Pufficio comunale a prova della

eseguita trasmissione.
OMTOLO III. - Della revisione delle dichiarazioni

e della formazione delle tabelle.
.

Art. 21. L'agente, ricevute le dichiarazioni dei possessori, pro-
cede alla seguenti operazioni:

a) Riscontra se sieno fondate le variazioni che avesse fatte il

possessore sulla scheda tanto nella intestazionenominativa, quanto
nella descrizione dei fabbricati; e procede alle opportuna,rettifi-
cazioni, ove d'uopo, in concorso degli interessati;

b) Verifica se i fabbricati che il possessore avesse qualificati
come rurali o esenti per altro titolo, sieno effettivamente o inte-
ramente tali;

c) Accerta se la qualificazione d'opifizio che il possessore
avesse data al fabbricato sia bene applicata;

d) Esamina i redditi dichiarati dai possessori, aggiungendo,
gli omessi, e rettificando gli inesatti così per gli stabili affittasti
come per i non affittati, compresi quelh indicati negli articoli 18
della legge 26 gennaio 1865 e 9 della legge 11 agosto 1870, e ne-
gli articoli 17 e 18 del presente regolamento ;

e) Determina per le nuove costruzioni e per le altre tempora-
neamente esenti, il tempo da cui dovranno essere assoggettate
alla imposta;

f) Fa d'uflicio la dichiarazione per quei possessori che non la
fecero nel tempo prefisso ;

g) Ordina alfabeticamente e numera progressivamente per
ciascun comune le dichiarazioni fatte dai possessori o d'ufficio.
Art. 22 Per norma delle sue operazioni Pagente può :

a) lliebiedere ai pubblici uffici un estratto dei documenti che
gli possono abbisognare ;

non scada il periodo d'esenzione temporanea, il possessore ne farà
menzione nella scheda, e indieherà, quanto ai fabbricati nuovi, il
tempo da che furono resi abitabili o servibili all'uso cui sono de-
stinati, e quanto agli altri, il titolo, la decorrenza e la durata
dell'esenzione medesima.
Art. 17. I possessori i quali esercitano in un fabbricato un'in-

dustria produttiva di reddito di ricchezza mobile, dichiareranno
il reddito fondiario del fabbricato, secondo les norme stabilite, e
nella colonna delle osservazioni faranno menzione della industria
che vi si esercita.
Art.18.Ilreddito da attribuire ad au fabbricato posto nel

b) Intimare al possessore di comparire in persona o permezzo
di un mandatario a fornire dilucidazioni o prove ;

c) Accedere negli edifizio farvi accedere un suo rappresen-
tante;

d) Chiamare presso di sè per consultaplo qualunque individuo
creda atto a fornirgli informazioni.
Art. 23. I capi d'uffici governativi, provinciali e comunali e i

rappresentanti di corpi morali devono rilasciare gratuitamente
gli estratti dei documenti, e dare le notizie che l'agente richiegga
per Padempimento del suo incarico.
Art. 24. I possessori o altri individui che Pagente chiami in-
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nanzi a sè per avere dilucidazioni, prove o informazioni devono,
mediante lettera da trasmettersi nel modo indicato dall'art. 30,
essere avvertiti del luogo, del giorno e dell'ora in cui saranno
uditi.

Art. 25. Nel procedere alla visita dei fabbricati, Pagente o il

suo rappresentante deve essere munito di un attestato del sindaco
locale da cui consti della qualità della persona e dello scopo della
visita.
Per tale visita deve, in caso di opposizione, essere ass stito dal

sindaco o da un consigliere comunale.
Art. 26. Rivedute le dichiarazioni a termini dell'art. 21, l'a-

gente delle imposte forma per ciascun comune una tabella nella

quale si noteranno per ogni possessore i fabbricati ed i redditi de-
nunziati, confermati, rettificati, iscritti d'ufficio o concordati.

Questa tabella è dalPagente trasmessa al sindaco non più tardi
del 15 maggio 18'i8 con nota missiva in doppio esemplare, uno
dei quali dëve essergli restituito firmato dal sindaco, colPindica-
zione della data in cui gli pervenne.
La tabella è pubblicata mediante deposito nelPufficio comunale

per il corso di trenta giorni e con manifesto del sindaco che indica
il luogo, i giorni e le ore in cui gli interessati possono esaminarla.
Art. 27. Incombe alPagente di invigilare, perchè la pubblica-

zione della tabella sia fatta nel termine stabilito, e di promuovere
direttamente dal prefetto o dal sottoprefetto, in caso di ritardi o
di rifinti, i provvedimenti d'afficio.
Art. 28. Fatta la pubblicazione della tabella, ill sindaco .deve

rinviarla alPagente delle imposte con dich¡arazione della seguita
pubblicazione.
Il rinvio dev'essere fatto con lettera in due esemplari, uno dei

quali firmato dalPagente e restituito al sindaco, resterà nelPufficio
comunale in prova di ricevtita.

Art. 29. Quando Pagente abbia fatta la dichiarazione d'ufficio,
o aggiunti altri redd.ti ai dichiarati, o modificati questi o il loro
reparto, o variata la scadenza del periodo d'esenzione, o ritenuti

per urbani i fabbricati
dichiarati come rurali, o soggetti ad im-

posta quelli dichiarati come esenti, o non abbia ritenuti per opifici
i fabbricati dichiarati come tali, deve indipendentemente dalla

pubbEcezione della tabella ed anche durante la pubblicaz;one
stessa, darne individualmente notificazione a ciascun possessore.

Tale notificazione non dovrà precedere di oltre 10 giorni la pub-
blicazione della tabella.

L'agente può concordare coi possessori Pammontare del reddito

e ciò tanto nel caso in cui non abbia ancora proceduto a dichia-

razione o rettificatione d'ufficio, quanto nel caso che abbia già
notititato la dichiärazione o la rettificazione. Dell'accordo farà

constate mediante dichiarazione tassativa datata e sottoscritta da

entrambi a pena di nullità.

Se il possessore non sappia o non possa scrivere, ne è fattamen-

zione dalPagente, e terrà luogo della firma del possessore quella
di due testimoni.
L'incarico o il mandato a concordare per altri l'accertamento

deve risultare da un atto o lettera anche in earta semplice, che
rimane negli atti delPufficio.
Il reddito concordato è definitivo salvo il disposto dell'art. 41.
Art. 30. Le dichiarazioni e le rettificazioni fatte d'ufficio devono,

indipendentemente dalla pubblicazione delle tabelle, essere noti-
ficate ai contribuenti con avviso.

Le notificazioni sono eseguite dai servienti o messi comunali; è

però in facoltà del 11inistro delle Finanze di sostituire alserviente'

comunale messi speciali presso le agenzie delle citta più impor-
tanti.
La notificazione è fatta mediante consegna dell'avviso alla per-

sona del possessore. Quando la consegna non può essere fatta alla

persona del possessore, Pavviso viene consegnato
nella casa di sua

abitazione, ad uno di sua famiglia o addetto alla casa o al servizio
del possessore.
In mancanza del possessore e delle persone sovraindicate, e in

caso di rifiuto di ricevere favviso, questo sarà affisso alla porta
delPabitazione e il messo ne fa Pattestazione.
Per le Societa, corporazioni e gli altri enti morali, la consegna
fatta al loro rappresentante, o a chi ne fa le veci, o a chi è au-

torizzato a ricevere le notificazioni.
Il messo ritirerà sempre la ricevuta dal consegnatario; se que-

sto non può o non vuole firmare le relazioni, il messo fa espressa
dichiarazione della causa della mancanza di firma del consegna-
tario.
In caso di affissione alla porta della casa del possessore, Patte-

stazione del messo tien luogo di ricevuta.
Quando il possessore non abbia domicilio, residenza o dimora

nel comune, Pavviso viene allisso alla porta della casa comunale

per otto giorni consecutivi, e il segretario comunale certifica la

seguita afíìssione sotto la firma del messo Ifella relazione.
Le notificazioni si fanno constare da relazioni in doppio origi-

nale, sottoscritte dal messo, nelle quali devono essere indicati il

giorno, il mese e Panno della notificazione, la persona a cui Pav-

viso fu consegnato e la qualità del consegnatario, se questi non è
il possessore.
Un originale della relazione è rilaseisto al possessore o al con-

segnatario dell'avviso, e l'altro è restituito all'agente delle im-
poste.

CarreoLo IV. - Delle Coinmissioni e dei ricorsi.

Art. 31 Per l'applicazione dell'imposta sui fabbricati hanno

competenza le Commissioni instituite pet l'imliosta di ricchezza
mobile con l'aggiunta nelle Commissioni provinciäli di due inge-
gueri nominati uno dal Governo e l'altro dal tonsiglio provinciale.
Art. 32. Contro Poperato delPagente il possessore può ricorrere

alle Commissioni di prima istanza anche pdf mezzo di agenti o
procuratori, o per mezzo di alcuna delle persone che a termini
delPart. 7 devono fare per esso la dichiarazione.
I ricorsi devono essere individuali e redatti su carta bollata da.

centesimi 50.

Nel termine di 20 giorni dalla consegna -delPavviso o dalla sea-
denza degli otto giorni dalPaffissione, secondo che è prescritto
dalPart. 30, i ricorsi debbono essere presentati alPagente, al quale
pero pei fabbricati posti nei comuni non capoluoghi di-agenzia si
possono trasmettere per mezzo del sindaco.

Tanto Pagente, quanto il sindàco, -quand'anche il contribuente
non ne faccia richiesta, dovranno rispettivamente rilasciare rice-
vuta dei ricorsi prodotti, la quale è Punico titolo che prova se il

ricorso sia stato consegnato nel tèrmine suindicato.
I ricorsi presentati al sindaco sono da esso trasmessi alPagente

accompagnati da un elenco per doppio originale, uno dei quali
firmato dalPagente è restituito al sindaco, e tiene luogo di rice-
vnta.

Devono essere comunicati alPagente anche i documenti e gli
atti prodotti dai possessori unitamente ai ricorsi.
Gli atti e documenti prodotti, che siano in contravvenzione alle

leggi sul registro e bollo, devono essere dall'agente denunziati
all'afficio del registro.
La mancanza di ricorso entro i 20 giorni successivi alla notifi-

cazione del 'avviso o successivi alla scadenza degli otto giorni
dalPaffissione di cui all'art. 30, rende definitivo Poperato dell'a-

gente.
Art. 33. Entro il termine di un mese dal giorno in cui li ha ri-

cevuti, Pagente deve spedire alla Commissione con apposito elenco
in doppio esemplare i ricorsi ed allegati che gli sono pervenuti;
la tabella di cui alParticolo 26, aggiungendo nella medesima le
variazioni che fossero avvenute per nuovi concordati; copia delle
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s,hede e Poriginale dell'avviso con la relazione di notificazione

per provare di aver notificata la dichiarazione o la rettificazione
tta d'ufficio. L'agente sottopono alla Commissione le osserva-
oni e i documenti che reputerà utili.
Fresso la Commissione deve essere tenuto un registro nel quale

saranno notati la data dell'arrivo dell'elenco, il numero dei ri-
corsi e il nome dei reclamanti. Un esemplare degli elenchi è resti-
taito all'agenzia delle imposte, firmato dal presidente, con la in-
dicazione delle date in cui pervenne l'elenco e in cui i ricorsi fu-
rono registrati.
Il registro è numerato e vidimato in ciascun mezzo foglio dal-

l'intendente di finanza o da un suo delegato. Nell'ultima pagina
di ciascun registro sarà indicato il numero dei mezzi fogli che lo
compongono.
11 registro è ostensibile a richiesta tanto del ricorrente, quanto

delPagente e dell'ispettore delle imposte.
Art. 34. La tabella resterà depositata presso la Commissione, e

l'agente dovrà introdurvi le modificazioni e rettificazioni dipen-
denti da decisioni o da nuovi aeeertamenti.
Art. 35. La Commissione procede all'esame dei ricorsi, e dopo

udita e discussa la relazione che ne è fatta, pronun2ia la sua de-
cisione sopra ciascun ricorso.
L'agente o un suo rappresentante può intervenire alle adunanze

della Commissione, ma senza voto deliberativo.
La Commissione può valersi delle facoltà indicate nell'art. 22,

e quando creda utile farsi assistere da un perito, ne fa la scelta,
fissandone la retribuzione. Essa però deve sentire in persona il ri-
corrente quando il medesimo ne faccia domanda, nel qual caso
dovrà pure l'agente essere avvisato del giorno e delPora in cui se-
guirà la discussione, affinchè vi possa intervenire.
L'avviso al contribuente ed alPagente sarà dato dal presidente

della Commissione, e dovrà constarne dagli atti.
Il giudizio della Commissione non può estendersi oltre i limiti

della contestazione, salvo il disposto dell'art. 41.
Art. 36. Il giudizio della Commissione - sui ricorsi deve essere

pronunciato possibilmente entro trenta giorni dalla loro presen-
tazione.
Art. 37. Il presidente trasmette all'agente le testuali decisioni

della Commissione di mano in mano che vengono proferite, unen-
dovi i ricorsi, le schede, i relativi documenti e un elenco in doppio
esemplare delle decisioni stesse.
Uno dei due esemplari è firmato dall'agente e restituito imme-

diatamente al presidente.
Compiuti i lavori della Commissione, i processi verbali, registri,

ed atti saranno trasmessi all'agente che risponde della loro con-

servazione.
Art. 38. L'agente ha l'obbligo di notificare al ricorrente la parte

dispositiva della decisione inviandogli apposito avviso.
Quest'avviso à trasmesso dall'agente al sindaco non più tardi

di sessanta giorni dalla comunicazione fatta alPagente stesso del
giudizio della Commissione, e sarà recapitato nei modi e colle forme
di cui all'articolo 30.
Possono i contribuenti chiedere all'agente di vedere il testo

della decisione.
Possono inoltre chiedere copia testuale della decisione che sarà

spedita in carta semplice mediante il corrispettivo indicato al
.
8 della tariffa annessa alla legge 11 agosto 1870 sulle volture

catastali.
Art. 39. Dell'estimazione del reddito complessivo di un fabbri-

cato posto sul territorio di più comuni è giudice in prima istanza
la Commissione mandamentale o comunale del luogo in cui fu
Atta la dichiarazione a termini dell'art. 18.
Divenuto definitivo il reddito, l'agente ne fa il riparto se sia
Ato omesso dal dichiarante, o lo riforma, nella proporzione da

questo indicata, se il reddito accertato risulti maggiore di quello
dichiarato.

Quindi notifica per lettera alle Giunte municipali interessate il
reddito aceertato e il relativo riparto ; e pei comum non compresi
nel suo distretto provvede a tale notificazione per mezzo delle

agenzie nel cui distretto i comuni medesimi sono situati. Della

notificazione le Giunte devono sempre accusare ricevuta per
lettera.
Art. 40. Contro il riparto del reddito le Giunte municipali,

entro venti giorni dalla notificazione, possono ricorrere alla Com-
missione mandamentale o comunale o provinciale o centrale, se-
condo che il fabbricato è posto in comuni dello stesso consorzio o
in comuni della stessa provincia non appartenenti allo stesso con-
sorzio, o in comum appartenenti a provincie diverse.
Le decisioni proferite dalle Commissioni devono dall'agente es-

sere notificate al possessore e alle Giunte municipali con avviso a

norma dell'art. 38.

Art. 41. La Commissione di la istanza ha sempre la facoltà di

aumentare i redditi inscritti dall'agente, e d'inscrivere i redditi

dei fabbricati omessi; e ciò tanto nel caso di ricorso per parte dei
possessori, quanto nel caso in cui questi non abbiano reclamato,
o abbiano confermato col silenzio i redditi stabiliti nel prece-
dente accertamento, o abbiano aderito alle dichiarazioni o rettifi-
cazioni d'ufficio.

Questa facoltà cessa nelle Commissioni, quando non essendovi
contestazione sul reddito tra Pagente e il contribuente, il reddito
stesso sia stato inscritto in ruolo.

Quando la Commissione intenda valersi della suddetta facolta

deve, per mezzo delPagente e nei modi di che alParticolo 30, noti-
ficare la proposta di aumento o d'inscrizione al possessore, il

quale entro 20 giorni dalla notificazione può ricorrere alla Com-

missione stessa.
La Commissione giudica sul ricorso, e la decisione è notificata

con avviso e nei modi stabiliti dall'articolo sopracitato.
Decorso il termine di 20 giorni senza ricorso del possessore, la

somma di reddito proposta dalla Commissione diventa definitiva.

Art. 42. Dalle decisioni delle Commissioni di prima istanza pos.
sono i possessori appellare alla Commissione provinciale entro il

termine di giorni venti dalla notificazione delPavviso di cui agli
articoli 38 e 41.
Può del pari appellare l'agente, e in questo caso deve avver-

tirne il possessore con lo stesso avviso con cui gli notifica la parte
dispositiva della decisione della Commissione di prima istanza in-
dicando i motivi dell'appello.
Nel termine di venti giorni da questa notificazione l'agente

deve presentare alla Commissione provinciale il suo appello, di cui
può tener luogo la copia dell'avviso suddetto.
Sui ricorsi di cui fa cenno questo articolo il presidente della

Commissione od un commissario delegato dovrà indicare il giorno
in cui pervennero i ricorsi e la data che porta il timbro postale
del luogo da cui furono spediti i ricorsi stessi.
Art. 43. Per i ricorsi in appello verrà seguito il procedimento

segnato dagli articoli 32, 33 e 35, primo e terzo paragrafo, e 36, e
le Commissioni provinciali sono investite delle stesse facoltà da

quegli articoli attribuite alle Commissioni di prima istanza.
Le Commissioni provinciali non possono in verun caso pronna-

ciare prima che siano decorsi venti giorni da quello della notifica-
zione dell'appello.
Le loro decisioni non possono estendersi oltre i limiti della con-

testazione.
La dichiarazione di cui all'articolo 25 sara rilaseista dal pre-

fetto.
I ticorsi, sia dell'agente sia del possessore, in appello dalle de-

cisioni delle Commissioni devono essere corredati di tutti gli atti
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e produzioni del giudizio di prima istanza comprese le decisioni 66 I redditi risultanti dalle decisioni della Commissione cen-

stesse. trale.
Devono essere comunicati alPagente anche i controricorsi e i

documenti prodotti dai possessori contro gli appelli da essi pre-
sentati.
La mancanza di appello, entro i venti giorni successivi alla no-

tificazione della decisione della Commissione di prima istanza,
rende definihive le somme di reddito a essa stabilite.
L'intendente di finanza od un suo rappresentante ha facoltà di

prendere parte alle adunanze della Commissione provinciale, però
senza voló deliberativo.
In Commissione deve sentire in persona il reclamante nei casi

e colle norme ôelParticolo 35.
Il presidente della Commissione provinciale, compiuti i giudizi,

trasmette gli atti e i verbali alPintendente, il quale provvede per
la loro bonservázione.
Art. 44. Possono ricorrere alla Commissione centrale tanto gli

agenti quanto i possessori contro le decisioni delle Commissioni

provindiali per quanto riguarda Papplicazione delle leggi e del pre-
sente rególamento.
lion b soggeito à ricorso presso le Commissione centrale il giu-

dizio delle Commissioni provinciali quanto alla esiimazione dei
redditi imponibili.
Rei ricorsi ei esporrinno iÌ fatto, le questioni e i capi della deci-

sione contestata, indicando gli articoli delle leggi o del presente
regolamento che si affermano violati o erroneamente applicati.
Per questi ricorsi i possessori e gli agenti osserveranno quanto

è prescritto per i ricorsi alle Commissioni provinciali.
Lamàncanza di ricorso entro i venti giorni successivi alla noti-

ficazione della decisione della Commissione provinciale rentle defi-
mitiva la decisione medesima.
Art. 46. Le dommissioni provinciali e la Commissione centrale

devono indicare i motivi delle loro decisioni, ogni qual volta pro-
nunziano sopra qùestioni di diritto.
Art. 46. Per le decisioni proferite dalla Commissione provinciale

e dalla centrale sark osservato il disposto delPart. 38.

Carrox.o V. - .Dellainscrizione dei redditi nel registro catastale.
Art. 41. I redditi definitivamente accertati e ridotti a norma

de1Part. 2° saranno inseritti nel registro catastale.
Sono definitivamente accertati:
1• I redditi dichiarati o confermati col silenzio dai possessori ed

ammessi dalPagente, i redditi concordati ed i redditi dichiarati o
rettificati di ullicio dalikgente e non contestati dai possessori
avanti le Commissioni di prima istanza nel termine di venti giorni
dalla notificazione delle dichiarazioni o rettificazioni di ufficio,
salvo in tutti i casi il disposto delPart. 41;
2•I redditi aumentati o inseritti d'ufficio dalla Commissione di

prima istanza e non impugnati avanti la Commissione stessa en-
tro venti giorni dalla notificazione della proposta di aumento o di
inscrizione;
8•I redditi determinali dalle Commissioni di prima istanza e

non contestati dalPagente o dai possessori avanti la Commissione
provinciale, o centrale, secondo i casi, entro venti giorni dalla
notificazione delle decisioni delle Commissioni di prima istanza;
4• I redditi determinati dalle Commissioni provinciali e non

contestati dalPagente o dai possessori avanti la Commissione cen-
trale entro venti giorni dalla notificazione delle decisioni di dette
Commissioni:
5• I redditi dei quali fu fatta Pestimazione in secondo grado

dalle Commissioni provinciali, quando anche sia contestata nel

predetto termine avanti la Commissione centrale. Non si riten-

gono però definitivamente accertati i redditi anzidetti, ogni qual
volta vi sia ricorso entro quel termine alla Commissione centrale

per violazione delle leggi o del presente regolamento ;

Art. 48.'Dei redditi intorno ai quali al 15 ottobre non sia an-
cora intervenuto il giudizio definitivo delle Commissioni, l'agente
terrà nota in apposita tabella.
Seguito il giudizio definitivo, Pagente procede alle occorrenti

annotazioni ed iscrizioni dei redditi nel registro catastele.
Qualora fra i redditi di uno stesso possessore alcuni siano defi-

nitivamente accertati al 15 ottobre ed altri a tal tempo non lo
siano ancora, s'inscrivono nel registro soltanto i primi e non s'in-
scrivono gli altri se non quando sia intervenuto il giudizio defini-
tivo delle Commissioni.
Ará. 49. L'agente sulla base del riparto di cui all'art. 89 in-

scrive nei rispettivi registri le parti di reddito attribuite alle sin -

gole porzioni di fabbricato situate nel territorio di comuni del suo
distretto, e per le porzioni situate nel territorio di altri comuni,
trasmette all'agento del distretto di cui questi fanno parte, copia
della dichiarazione e del riparto.
L'agente cui venga fatta tale trasmissione ne accuserà ricevuta

e procederà tosto alle occorrenti inscrizioni.

Carromo VI. - .Della formazione e pubblicazione dei ruoli.
Art. 50. L'agente sulla base delle risultanze del registro cata-

stale e della tabella di cui all'articolo 48 procede alla formazione
del ruolo con le norme seguenti;
1° Inscrive per ordine alfabetico i contribuenti;
2• Inscrive per ciascuno di essi la somma dei redditi definitiva-

mente accertati al 15 ottobre e dei quali all'art. 47;
8• Rispetto ai redditi non definitivamente accertati:
a) Inserive la somma da esso proposta, quando siano trascorsi

60 giorni dalla presentazione dei ricorsi, e le Commissioni locali
non abbiano pronunziato il loro giudizio sui medesimi;

b) Inscrive la somma denunziata o confermata dal possessore
ancorchè rettificáta d'uflicio quando non äiano trascorsi i 60 giorni
dalla presentazione del ricorso contro la rettificazione, salvo la
facoltà d'inscrivere in ruolo suppletivo la maggior somma risul-
tante dal giudizio della Commissione ;

c) Inscrive la somma determinata dalle Commissioni di prima
instanza o provinciali, se al tempo della formazione del ruolo le
Commissioni provinciali o la centrale non abbiano ancora pronun-
siato;
4• Applica al totale dei redditi Paliquota delPimposta, com-

presi i tre decimi, aggiungendovi le sovrimposte provinciale e co-
munale e gli aggi per la riscossione;
5• Fa Páddizione in piè di pagina per ciascuna colonna, e ne

riporta le somme hella recapitolazione.
Art. 51. I ruoli devono essere inviati dalPagente a1Pintendente

di finanza non più tardi del 15 dicembre.
L'intendente, di mano in mano che riceve i ruoli, Ii esamina, e

riconosciutili regolari li trasmette al prefeito.
Il prefetto rende esecutivi i ruoli e li restituisce alFintendente,
il quale li invia al sindaco per la pubblicazione prescritta dalPar-
ticolo 24 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26).

CarreoLo VII. - .Dei ruoli suppletivi.
Art. 52. Devono essere inscritti nel registro catastale e tassati

in ruolo suppletivo:
a) I redditi che, quantunque dichiarati o rettificati d'agicio

prima della formazione delruolo principale, non erano però in quel
tempo divenuti definitivi per la pendenza del termine ad impa-
gnarli stabilito dalPart, 32;

b) I nuovi e imaggiori redditi risultanti da decisioni definitive
delle Commissioni, non pervenute alPagente prima della forma-

zione del ruolo principale o risultanti da sentenze delPautorità gm-
diziaria;
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c) I redditi che, quantunque definitivamente accertati, non
furono per errore materiale compresi nel ruolo principale.
Art. 58. I ruoli suppletivi pei redditi di fabbricati non compresi

nei ruoli principali possono soltanto riferirsi alPimposta dell'anno
in cui l'agente notifica al contribuente Pinscrizione del reddito e a
quella dei due anni precedenti.
L'azione della finanza per Pinscrizione delPimposta relativa agli

anni anteriori è prescritta.
L'azione per la sovratassa si prescrive con quella per Pimposta

principale.
La notificazione fatta dalPagente in via amininistratita inter-

rompe la prescrizíone, la quale rimane sospesa per tutta la durata
delle contestazioni tanto amministrative quanto giudiziarie.
Ai ruoli suppletivi sono applicabili le regole contenutenel capi-

tolo precedente.
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riori al ruolo, e dei ricorsi in via giudiziaria.

Art. 54. Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo possono i
contribuenti fare opposizione presso Pintendente di finanza per
essere stata omessa o per non essere stata fatta a forma delPar-
tieolo 30 la prescritta notificazione delPavviso, senza pregiudizio
del loro diritto di ricorrere alle Commissioni.
L'intendente, ove gli risulti fondata Popposizione, riterrà come

non avvenuta la dichiarazione o la rettificazione fatta d'ufficio, e
provvederà per lo sgravio delle corrispondenti quote d'imposta,
ordinando alPagente di riprendere le operazioni di accertamento.
Art. 55. Per gli errori materiali incorsi nel ruolo i contribuenti

possono ricorrere alPintendente entro il termine di tre mesi dalla
pubblicazione del ruolo medesimo; ed entro lo stesso termine
Pagente può chiedere alPintendente la facoltà di rettificare gli er-
rori materiali che esso abbia scorti a danno dei contribuenti, o
de1Perario.
Non sono errori materiali quelli che implicano questioni di im-

ponibilità o d'apprezzamento di reddito.
I ricorsi per errori materiali non sospendono in verun caso la

esazione dell'imposta, salvo i rímborsi che potessero essere in se-
guito ordinati.
Art. 56. Nel caso di distruzione totale o parziale per rovina, in-

condio o demolizione di un fabbricato, o nel caso di un fabbricato
che divenga esente, i possessori possono oftenere lo sgravio pro-
porzionale de1Pimposta dal giorno in cui il reddito è cessato in
tutto od in parte, o il fabbricato è divenuto esente.
La domanda di sgravio d'imposta, in tali casi può essere fatta

mediante semplice scheda, della quale dovrà essere rilasciata ri-
cevuta.
Per ottenere tale agravio d'imposta i possessori debbono ricor-

rere all'intendente entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo o
dal giorno in cui avvenne la rovina, Pincendio o la demolizione, o
è cessata la imponibilità del fabbricato, secondochè tali fatti siensi
verificati anteriormenteo posteriormente alla pubblicazione stessa.
Dal giudizio dell'intendente è ammesso ricorso alla Commis-

sione di 1•istanza entro il termine di 20 giorni dalla notificazione

sia definitiva per sua natura, o tale sia divenuta per mancanza di
appello, a termini degli articoli 42 e 44.
In tutti i casi il ricorso alPantorità giudiziaria deve essere cor-

redato del certificato dell'eseguito pagamento delle rate d'imposta
scadute.

CAmoto IX. - ,Delle modißcazioni e revisioni parziali
dei redditi.

Art. 58. Dopo l'accertámento generale dei fabbricati e dei red-
diti si fa luogo anche a mõdificazioni e revisioni parziali nei casi
contemplati dagli articoli seguenti.
Art.39. Deve essere fatta una separata dichiarazione e accertato
il reddito per ciascun comune ove sono posti i fabbricati:

a) Delle nuove costruzioni, tanto se imponibili quanto se
esenti non permanentemente;

b) Dei fabbricati che di esenti diventano imponibili.
Art. 60. Deve altresi essere fatta la dichiarazione quando una

costruzione già destinata ad opificio sia addetta ad altri asi, e
quando sia ridotta ad opifizio una costruzione che aveva diversa
destinäzione.
Art. 61. Nel caso di cessazione delle esenzioni contemplate dal-

Particolo 2 della legge 26 gennaio 1865 e dall'art. 4 del presente
regolamento, si deve fare la dichiarazione nel termine di tre mesi
dal giorno in cui la esenzione stessa si è verificata.
Art. 62. Quando il reddito lordo di un fabbricato aumenti non

meno el térzo, per cause con effetto continuativo, deve esserne

fatta dichiarazione non piit tardi del 15 ottobre dell'anno in cui
Paumento si è verificato.
Quando iiivece il reddito diminaisca non meno del terzo, per

cause parimenti con effetto continuativo, il contribuente può farne
dichiarazione nel termine fissato dal paragrafo precedente.
NelPuno e nelPaltro caso, come altresì in quello contemplato

nelParticolo 60, si procede nei modi ordinari alPaccertamento del
reddito aumentato o diminuito, per inscriverlo nel registro cata-
stale, e per tenerne quindi conto nel ruolo delPanno successivo a
quello in cui ebbe luogo Paumento o la diminuzione.
Art. 63. Se il possessore manchi dei dati catastali da riportarsi

nella dichiarazione, Pagente si presterà gratuitamente agli oppor-
tuni riscontri e indagini nei relativi registri.
Art. 64. Qualora il contribuente ometta di fare la dichiarazione

dei nuovi o maggiori redditi di cui agli articoli precedenti, Pagente
vi supplisce d'uflicio.
Art. 65. I redditi dichiarati o inscritti d'afficio saranno accertati

colle norme congruamente stabilite nel presente regolamento, e
saranno tassatinei ruoli suppletivi. Per quelli di cui alParticolo 61,
la tassazione in ruoli suppletivi avrà luogo dal giorno in cui l'esen-
zione sia cessata.
Art. 66. I redditi sfaggiti alPimposta degli anni precedenti

saranno inscritti d'ufficio dall'agente, e sulle resultanze del rela-
tivo accertamento saranno tassati con ruoli suppletivi nei limiti
di cui all'articolo 53.
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dagli attuali catasti.

del giudizio stesso.
Decorsi tre mesi dalla data in cui è avvenuta la rovina, l'incendio

o la demolizione, od ò cessata la imponibilità del fabbricato, e
dalla pubblicazione del ruolo, può il contribuente ricorrere, ma lo
sgravio si concede soltanto a contare dal giorno della presentazione
del ricorso, del quale dovrà essergli rilasciata ricevuta.
Art. 57. Per le questioni che non siano state definitivamente ri-

solute in via amministrativa prima della formazione del ruolo, e
per quelle contemplate nelParticolo precedente, il termine di sei
ipesi per adire Pautorità giudiziaria decorre dal giorno della noti-
ficazione al possessore delPultima decisione dello Commissioni che

Art. 67. Contemporaneamente alle operazioni sovrindicate si
procederà ad estrarre Pestimo attribuito ai fabbricati, alle loro
aree e dipendenze soggetti alla presente imposta, dagli articoli e
partite di catasto in cui fosse tuttora compreso.
Art. 68. Nei singoli compartimenti catastali, e piit specialmente

in quelli dotati di catasto a base geometrica, saranno pure col ri-
spettivo sistema seeverate dai terreni le arëe e gli estimi di quei
fabbricati, che per essere di recente costruzione, o per qualsiasi
altra causa, non figurano ancora individuati in catasto.
Art. 69. Le operazioni di stralcio, di cui agli articoli precedenti,

saranno regolate dalle relative disposizioni del regolamento sulla
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conservazione dei catasti dei terreni e dei fabbricati, approvato
con regio decreto 21 dicembre 1870, n. 6151.

CANTOLO 11. - Disp08iß Oni þWali 8 fransifDTÎ8.
Art. 70. L'applicazione delle sopratasse per omessa od inesatta

dichiarazione si fa con le norme della legge 23 giugno 1873, n. 1444
(Serie 2•) e del decreto 31 agosto 1873, n. 1566 (Serie 2.)
L'applicazione delle pene pecuniarie di cui alParticolo 7 della

legge precitata del 23 giugno 1873 sarà fatta dalla autorità giudi-
ziaria, e la riscossione sara effettuata a cura dei ricevitori del re-
gistro nei modi stabiliti per le pene pecaniarie.
Art. 71. Agli effetti de1Papplicazione della sovratassa, nel caso

di piit fabbricati posseduti dalla stessa persona, la differenza tra
il reddito dichiarato e quello accertato sarà stabilita distintamente
per ciascun fabbricato.

Qualora la sovratassa si riferisca a redditi pei quali fu prodotta
la scritta o dichiarazione firmata dalPinquilino, anche questo è
solidalmente tenuto a termini di legge al pagamento della sovra-

tassa.
Art. 72. Alle spese necessarie per la esecuzione di_questo rego-

Jamento si provvederà dallo Stato, dalle provinciâ e dai comuni,
secondo che saranno state ordinate dagli agenti finanziari, dalle
Commiúsioni provinciali o dalle Commissioni di la istanza.
Art. 78. Tutto il carteggio fra i pubblici ufficiali delPordine

amministrativo, anche provinciali e comunali, e fra le Commissioni
e i diversi uffici pubblici ne1Pinteresse generale del servizio del-
l'imposta sui fabbricati in conseguenza delle disposizioni contenute
nel presente regolamento, può circolare in franchigia, purchè sia
diretto sempre all'ufficio senza indicazione del nome della persona
che lo esercita, e porti sulla soprascritta il contrassegno a bollo

somministrato dalla Direzione generale delle poste, o, in mancanza
di questo, la qualità del mittente colla.sua sottoscrizione.
Art. 74. Le cifre portate sui ruoli non possono mai essere can-

cellate nè corrette.
L'intendente di finanza, in base alle decisioni dei ricorsi di cui

agli articoli 35, 48, 54, 55, 56, e 57, con appositi decreti dichiara
indebita le relative quote d'imposta inseritte nei rnòli, ordinarídone
lo agravio secondo le norme stabilite dal regolamento sulla riscos-
sione delle imposte dirette.
Art. 75. Sono abrogate le disposizioni del regolamento 28 agosto

1870, e del regio decreto 9 agosto 1874, ed ogni disposizione con-
traria al presente regolamento.
Art. 76. Il Ministro delle finanze stabilirà i modelli degli stam-

pati e dei registri occorrenti all'applicazione del presente regola-
mento.

Visto d'ordine di S. M.
12 .Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Pinanze

DEPRETIS.

MINISTERO D EI LE FINANZE

CIRCOLARE ai À1inisf67i ed a f¾ffa Ï6 Ånministraai0Mi
dello ßtato.

Roma, addi 29 agosto 1877.

È stabilito che, col giorno 3 del prossimo settembre, il Gabi-
netto particolare di S. E. il Presidente del Consiglio, Ministro
delle Finanze, e tutti gli uffizi di questo Segretariato generale, i
quali sono ancora residenti nel fabbricato dell'ex-Convento della

Minerva, abbiano ad essere definitivamente insediati nel nuovo

palazzo delle Finanze in via Venti Settembre.
Per evitare che avvengano ritardi o disguidi nella corrispon-

denza ufficiale ai medesimi diretta, il sottoscritto stima opportuno
di rendere di ciò informati i singoli Ministeri e tutte le Ammini-
strazioni dello ßtato, con preghiera di provvedere, ciascuno per

la parte che lo riguarda, affinchè, a cominciare dal ettà giorno,
le lettere ed i pieghi.contenenti tale corrispondenza portino sulla
soprascritta la chiara indicazione diBoma,.Marione, se trattasi di
corrispondenza spedita da Autorità od uffizi i quali abbiano la
loro sede fuori di Roma, e quella di Roma, via Yenti ßeltembre,
se trattasi invece di corrispondenza spedita dai Ministeri o dalle
altre Amministrazioni od uffizi residenti in Roma.

Il Segretario generale: F. Smsmo-Do»A.

MINISTERO DELLA ISTRIJZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di zoologia, anatomia e ßsiologia comparata, va-
cante nella Regia Università di ßassari.
A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-

dre universitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, à
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di zoologia, anatomia e fisiologia comparata, va-
cante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno anire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Roma, 19 agosto 1877.

Il Direttore Capo di .Divisipne
P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la þ¾bbliduaione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 550427 d'iscrizione sul registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 240, al nome di Bonino Luigi e Carolina, fu Giu-
seppe, domiciliati in Nole (Torino), minori, sotto la tutela del
loro zio materno Nepote Giuseppe, è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
zicne del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Bonino Luigi e Gaterina, fu Giuseppe, ecc., veri proprietari della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 agosto 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

ALTERAZIONE della dichiarazione di cessione a tergo
del certificato di rendita (22 pubblicazione).

Si dichiara che il certificato di iscrizione n. 549341, per la ren-
dita di lire 35 del consolidato 5 per OLO, intestato a Martinaglia
Giovanni del vivente Giacomo, domiciliatoin Issiglio (Ivrea), ap-
parisce essere stato attergato di cessione con autentica del notaio
Ripa Angelo Vittorio, residente in Ivrea, in data 22 settembre

1874, ai termini delParticolo 46 del regolamento sul Debito Pub-

blico, ma la scritturazione di detto attergato trovasi tahnente al-
terata, che riesce impossibile leggere il nome e cognome del ces-
sionario, mentre riesce poi intelligibile il nome di Bernardo fa
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Pietro Bollino cessionario in forza di un secondo attergato, pure
con autentica dello stesso notaio in data 3 agosto 1875.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del detto regolamento, si dif-

ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
primg pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si raterrà come di
nessun effetto il primo attergato di cessione e si riconoscerà per
legittimo cessionario quello nominato nel secondo e riconfermato
con atto pubblico ricevuto Pecco.

Firenze, 19 agosto 1877.
.Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILTaO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso,
Si fa noto che è interrotto il cavo sottomarino fra Bahia e Rio

de Janeiro (Brasile).
In seguito a ciò i telegrammi per Rio Janeiro ed oltre sono tra-

sportati per battello pel tratto interrotto, senza variazione di
tassa.

Firenze, 30 agosto 1877.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per l'anno 1877. ·

Si propone al concorso per il premio di lire lí53 35 il seguente
tema:
« Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di

» prospettiva lineare; e raccogliere in ultimo le regole pratiche
» necessarie all'artista.»
1. Il concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi per-

venire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segretario
generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 30 giugno 1878.
Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e Pindirizzo dell'au-

tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul

piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo delPAccademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nell'archivio dell'Accademia, cia-
souno contrassegnato dal proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se PAccademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che Pantore

glielo possa impedire; e l'Accademia ne darà all'autore duecento
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 18'i7.
Il Segretario generale perpetuo: Gwro Munvnu.

I I

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO °EESTERO

Abbiamo riprodotto ieri un breve sunto telegrafico d'un
discorso pronunciato dal candelliere dello Scacchiere, sir
Sta'fford Northcote, aPlymouth, in occasione di una riunione
delle Società conservatrici di Plymouth, Devonport e Sto-
nehouse. I giornali inglesi giunti oggi recano il testo dell'in-
tero discorso, e noi ne riproduciamo tutta quelliparte che si
riferisce alla quistione orientale :
" Noi abbiamo avuto, disse sir Northcorte, una sessione

assai laboriosa, assai inquieta. Fu un periodo diinquietudine
per tutto il paese, ed io non esito a dichiarare che questa in-
quietudine sussiste ancora oggigiorno. Non si può gettare lo
sguardo sull'Europa senza essere colpiti dalla terribile con-
dizione delle cose e senza essere penetrati da inquietiidine
circa ai risultati futuri degli avvenimenti che si compiono e

che possono avere una influenza considerevole sulla situa-
zione del paese e del mondo intero. Comprendo benissimo

; che il sentimento che anima tutte le classi della società
debba portarle a discutere sullo stato delle cose rispetto alla
politica estera. Ma io spero che lo stesso spirito che animava
le due Camere del Parlamento quando consentivano, sulla
domanda del ministero, di non provocare una discussione

sulPargomento durante le ultime sedute della sessione, sarà
una guida per la nazione stessa e ci dispensera dal perlare
in un momento in cui ciò sarebbe-affatto imprudente ed inu-
tile.
" La nostrà situazione da origine a certe impazienze na-

turali. Se noi fossimo parte interessata in questa guerra, in

un senso o nell'altro, sarebbe facile commuovere gli animi,
in grandi riunioni, per mezzo di discorsi affascinanti, di im-
magini appassionate che interessano sempre un uditorio Ma

quando si segue una linea ben tracciata di neutralità asso-

luta, si è certi di esporsi ad attacchi da ambe le parti. Non
si può evitare, infatti, di scontentare i partigiani degli uni
e i partigiani degli altri, ciò che rende sovente assai difli-
cile il còmpito che ci si impone. Ma, ad ogni modo, è evi-
dente che la stretta neutralità è la sola condotta che con-

viene al paese di seguire nel suo proprio interesse.
" Non voglio dire che non possono esservi occasioniin cui

sia nostro dovere di adottare una linea di condotta diversa,
ma dico che nelle circostanze attuali, ciò che dobbiamo con-
siderare anzitutto e mantenere ad ogni costo, è il prestigio e

l'influenza dell'Inghilterra affine di poterli impiegare, quando
sarà giunto il momento, per porre un termine a questa cru-
dele e troppo barbara guerra.
" L'anno scorso i nostri sforzi erano diretti ad impedire

che scoppiasse ; sgraziatamente essi tornarono inutili. In oggi
essi devono tendere a porvi un termine.
" Ma a misura che gli avvenimenti camminano e che la

lotta si fa sempre più micidiale, le dillicolta aumentano, i
pericoli della complicazione si moltiplicano e il timore di ve-

dere i nostri interessi compromessi da una parte o dall'altra
non scema punto. Epperò usando della sua influenza per por
fine alla guerra, l'Inghilterra non deve porgere argomento a
dubitare dei motivi che la fánno agire e a sospettare della sud
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sincerità. Il dovere dell'Inghilterra, che è quello di tutelare

i suoi interessi, non deve essere interpretato in un senso

stretto, egoistico. Noi desideriamo, per l'umanità, per l'Eu-
ropa stessa e per il mondo intero, prestare il nostro concorso
allo scopo di porre un termine, sè è possibile, a questa con-

troversia.
" Sia o no possibile il farlo, è nostro dovere di impren-

derlo, ed io spero che un ministero il quale è animato da

questo spirito conserverà la fiducia del paese, fiducia che gli
è necessaria per compiere il suo dovere, conservando alla

Gran Bretagna lá sua influenza nei Consigli d'Europa. Que-
sta influenza è ancora considerevole e sebbene noi abbiamo

un esercito poco numeroso ed un popolo caldo amico della

pace, io non credo che la nostra forza sia diminuita o che il

nostro patriottismo sia più debole che in altri tempi. E se

per mala ventura dovessimo far appello a questa forza e a

questo patriottismo, si vedrebbe che, sul finire del secolo de-
cimonono, noi non siamo degenerati e che siamo degni dei
nostri antenati che combattevano, al suo principio, per la li-
bertà dell'Europa.

TJna lettera da Costantinopoli alla Politische Correspon-
denz dice che in quella città si sono ricevute notizie rassicu-
ranti dall'isola di Creta. Gli assembramenti che ebbero luogo
a Sfakia furono dispersi senza che vi fosse bisogno di usar
la forza. In seguito ai rapporti rassicuranti del governatore
generale Samih pascià, fu deciso di inviare una parte delle

truppe de1Pisola sul teatro della guerra in Bulgaria, e di

mandare in loro vece in Candia la milizia nazionale del-

l'isola di Cipro.
Il capitano Fraser e tre ufficiali del genio inglese hanno

visitato le fortificazioni di Costantinopoli.
Il prestito non è ancora conchiuso. La Banca ottomana ha

formato un sindacato che farà un'anticipazione di unmilione
di sterline sul prodotto del prestito.

Leggesi nei giornali austriaci che il duca d'Edimburgo
deve recarsi da Besika, ove comanda la squadra inglese, nella
capitale della Grecia.
I giornali istessi hanno da Corfù che re Giorgio di Grecia

partirà per i confini per passarvi in rassegna le truppe, e che
il governo ottomano ha dato ordine al governatore di Gian-
nina di recarsi a complimentare il giovane sovrano.

Dicesi che il ministro della guerra turco abbia ordinato di

trasporbare a Costantinopóli tutti i prigionieri russi allo
scopo di poterli meglio sorvegliare e di sottrarli anche a

possibili inumani trattamenti.
Il patriarca dei maroniti del Libano ha diramato una pa-

storale colla quale invita il suo gregge a fare generose obla-
zioni per l'esercito turco e per i feriti.

Il Times reca per telegrafo da Belgrado 28 agosto:
" Vennero fatti dei cambiamenti nel piano di battaglia. I

corpi comandati dall'ex-ministro della guerra, insieme ad

altri corpi, opereranno sul Timok e ricevettero l'ordine di te-

nersi pronti a marciare entro tre giorni. Horvatovich ed altri

comandanti partiranno quanto prima pei punti stabiliti. Ier-
sera vi fu un Consiglio di ministri che durò sino alle 3 di sta-

mani.Il principeGorciakoff è informato ogni giorno col mezzo
del segretario del console russo di quanto accade qui.

" Il principe Tseretlef, che lo scorso marzo fu in missione
in Inghilterra ed altre Corti, è arrivato con una somma di
denaro e rimane qui. Il governo serbo desiderando di evitare
la responsäbilità quanto più è possibile, desiderava di con-
cludere una convenzione colla Russia, ma le fu detto che tra
fratelli non erano necessari simili accordi.

" Il sig.Gruich, essendo contrario alla guerra, si è dimesso.
" I turchi desiderano naturalmente di sapere che cosa in-

tende di fare la Serbia e si crede che fra breve invieranno un

ultimatum. Un distaccamento turco da Viddino sarebbe in
marcia verso la frontiera serba sul Timok.

Il Journal Ofßciel nelPoccasione della punizione che venne
inflitta al signor Ducheron (Saint-Genest), luogotenente della
riserva, in causa di polemiche da esso sollevate contro suoi

superiori, pubblica una nota destinata a rammentare i

lo doveri a quegli ufficiali della riserva o dell'esercito ter-
ritoriale i quali vogliono usare del loro diritto di esprimere
le loro opinioni col mezzo della stampa.
Il foglio del governo ricorda a questi ufficiali " che l'inte-

resse della disciplina esige che essi rimangano soggetti, an-
che fuori di servizio, alle norme generali di subordinazione
militare e che non potrebbe quindi essere loro permesso di
abbandonarsi nelle colonne di un giornale ad attacchi ingiu-
riosi contro i loro capi gerarchici. ,,

Il Moniteur Universel dichiara prematura la notizia se-

condo cui durante il suo soggiorno a Bordeaux il maresciallo
Mac-Mahon avrebbe da pronunziare un discorso che sarebbe
come l'ultimo programma della politica tracciata al partito
conservatore dal capo dello Stato.

È cèrto, secondo il foglio ufficioso, che prima della appa-
rizione del decreto che convocherà i collegi elettorali il ma-
resciallo esporrà nettamente la sua politica e le sue vedute.
E potra anche darsi che egli profitti della sua andata a Bor-
deaux per esporre tale programma sotto forma di un di-

scorso.

Ma a vari membri del gabinetto sembra preferibile un ma-
nifesto direttamente e specialmente indirizzato al corpo elet-
torale nel momento di convocarlo.

Il Moniteur dice di aver ragione di credere che si abban-
donera ogni idea del discorso-programma, e che si preferirà
invece il sistema del manifesto al paese.

Lo stesso Moniteur nega che vi sia stato dissenso nel Con-

siglio dei ministri quanto al processo iiitentato al sig. Gam-
betta. I ministri furono concordi nel deliberarlo.

Siccome poi il discorso medesimo che fu pronunziato in
una riunione privata non sarebbe per se stesso stato incri-

minabile, così il delitto di cui il signor Gambetta dovra ri-

spondere è quello di complicitA nel 'delitto di pubblicazione
del discorso medesimo.
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TELEGRA.MMI
(AGENZTA STEFANI)

1Vapoli, 31. - Oltre i 59 camorristi arrestati ieri nel mercato
degli erbaggi, ne furono arrestati stamane 55 nel mercato del.pe-
sce, colti in flagranza. Fra questi vi sono alcuni grossiincettatori.
Wladivostock, 30. - E giunto il regio avviso ilaliano Cri-

stoforo Colombo. Fra quattro giorni ritornerà a Yokohama. La
salute a bordo è ottima.

Londra, 31. - Il corrispondente del .Times telegrafa da
Schipka in data del 80:

« Dopo il 27 furono impegnati alcuni combattimenti di poca
importanza.

« Non vi è dubbio che i russi si possono mantenere nel passo,
ma i turchi costruiscono delle batterie sulle altare alla destra dei
russi. »

Il Times dice che i russi perdettero 7000 uomini fra morti e fe-
riti, e i turchi 22,000.
Pietroburgo, 31. - Un dispaccio ufficiale da Kuruk-Dara,

in data del 80, dice che il giorno 24 un attacco dei turchi contro
i russi di Igdir fu respinto. Il giorno 27 tre colonne turche rinno-
varono l'attacco contro la fronte e i fianebi dei russi presso Chal-

foly e Tschermuktchi, ma dopo un combattimento di 5 ore furono
respinte, perdendo 400 uomini.

11 giorno 24 un attacco dei turchi presso il passo di Abrasgel e
dinanzi tutta la linea della posizione russa di Muchaestate fu

egualmente respinto. I russi ebbero 21 morto e 24 feriti.
I russi continuano ad avanzarsi verso Suchum. I turchi, rin-

forzati, fortificano le alture che circondano Suchum.

1milano, 31. - S. A. la Principessa Margherita ritornerà do-
mani a Monza, attraversando il lago di Como, e si fermerà a

Bellagio nella villa Trotti, ove si prepara uno splendido dêjeûner.
S. A. il principe Umberto assisterà domani alle grandi manovre
della divisione di cavalleria tra Trezzo, Rivalta e PAdda.
Londra, 31. - Il Daily Telegraph ha da Seinmla, 30, mez-

zanotte:
« Suleyman pascia annunzia che la sua avanguardia giunse a

Ydechilagatz, a due ore di distanza da Gabrova. Secondo questo
dispaccio il passo di Schipka sarebbe preso.

« Selim pascia respinse i russi ad Ayaslar. Le perdite furono
serie.

« Nedjir paseià ha battuto i russi a Rasgrad e s'impadront di
due cannoni. »

Oostantinopoli, 31. -- L'attacco contro le fortificazioni di
Schipka continua.
Suleyman paseià si sforza d'intercettare le comunicazioni dei

russi con Gabrova.
Ebbero luogo dei nuovi combattimenti nei dintorni di Djuma

e di Rasgrad. I russi furono respinti con grandi perdite e abban-
donarono due cannoni.

Bukarest, 31. - Tranquillità completa su tutti i punti.
Il principe Carlo di Ramenia è nominato comandante delle

truppe russe e rumene riunite, formanti i corpi d'esercito del-

POvest. Il generale russo Zotof sarà il suo capo di stato mag-

giore.
Parigi, 31. - Oggi Gambetta comparve dinanzi al sig. Ragon,

giudice d'istruzione.
L'interrogatorio durò 20 minuti.
11 giudice lesse i passi del discorso di Gambetta che sono in-

criminati e che costituiscono un'ofesa verso Mac-Mahon e i mi-

nistri.
Gambetta rispose che egli andò a Lilla colla ferma decisione di

pronunziare un discorso politico che gli sembrava fosse necessario

in vista della situazione attuale, ma protestò altamente di non
aver voluto ofendere nessuno.
Vienna, 31. - La Corrispondenza Politica ha da Bel-

grado, 31:
« Un decreto del principe stabilisee Pordine di battaglia del-

l'esercito serbo, e contiene molte nomine. »
Bukarest, 31. - Il generale Totleben è qui arrivato.
Alenni distaccamenti della guardia russa incominciarono ad

arrivare alla stazione di Bukarest.

Atene, 31. - Il governo inglese non ha fatto alcuna rimo-
stranza riguardo ai tumulti della Tessaglia, soltanto la Porta in-
dirizzò una nota. Il gabinetto greco, rispondendo a questa nota,
dichiarò che quei tumulti sono provocati soltanto dalla gravezza
delle imposte, e protestò contro il sospetto che la Grecia non sia
estranea a quei tumulti.
Pietroburgo, 31. - Un dispaccio níficiale di Gorny-Studen,

in data del 30, dice che le perdite dei russi nei combattimenti del
21, 22 e 23 contro le colonne turche di Rustscire e di Ayaslar
ascesero a 11 ufficiali e a 342 soldati fra morti e feriti; 4 soldati
mancano.

Costantinopoli, 30. - Un telegramma di Suleyman paseik
in data di mercoledl non annunzia alcun nuovo combattimento

importante. I turchi e i russi conservano le rispettive posizioni.
Un dispaccio di Kars dice che i russi si ritirano verso Alexan-

dropol, e che le perdite dei russi nel combattimento di Quedikler
ascesero a 6000 uomini.

Londra, 31. - Un dispaccio del Manchester Guardian an-
nunzia che l'attesa battaglia incominciò ieri e durò tutta la gior-
nata senza un risultato decisivo fino all'ora dell'invio del tele-

gramma. I turchi, comandati da Mehemed All, attaccarono i russi
in tre punti. Finora la battaglia sembrava favorevole ai turchi.
Parigi, 31. - Il principe di Galles è giunto a Tourville.

- M'INISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 31 agosto 1877 (ore 16 35).
Calma e bel tempo dappertutto. Cielo coperto soltanto a Mon-

calieri, dove il barometro è abbassato di 2 mill., mentre è alzato
di circa altrettanto nell'estremo sud della Sicilia ed è pressocho
stazionario altrove; Moncalieri 759 mill. e a Cagliari 762 mill.
Tempo piovoso in Scozia. Cielo burrascoso a Bregenz. Probabile
ancora il tempo bello con qualche parziale e leggero turbamento
nel nord e nel centro d'Italia.

Osservatorio del Collegio ROIDERO - 31 agosto 1877.
at.wassa nur.r.A sustoms === 491=, 65.

7 antim. Nessodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,8 762,5 761,6 762,8
a 0••al mare

Termomet. esterno 22,4 81,2 00,5 25,0
(eentigrado)

Umidità relativa... TO 49 47 84

Umidità assoluta... 15,92 16,77 15,33 19,85

Anemoscopioe vel. N. 0 SO.9 0. 80. 15 8. 6
orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 0. bello 0. bello 0. bello -0. bello

opsmavazzoxxBITEass

(Dalle e pom. del giorno precedente axe 9 pom. del corrente)
Termometro; Massimo==.*31,3 0.*25,0R, j minimn =20,3 0.= 16,2 B,
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
deldì l' settembre 1877.

Talore Talorg CONTANTI IINE CORRENTE RINE PROBalMO
V ALOBy somnauro

seminle vemte
Ink

rawanA Damano Larrata DANARO LETTER£ DABABO

Rendits Italisaa 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certilleati suliesoro 5 0/0 .-. . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

1)etto Aetto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

De#o detto etaHonato . . . . . . .

Obbligasloni Ben! Ecclesiastici & 0/0 . .
Ationi Cointeressata de'Tabacchi
Ob idette60/0 ..........
Ren Kustriaca ..............Oþbligazioni Kunicipio di Roma . . . . .Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
Banea Romaha . . . . . . , , . . . , , , , .Banca Nazionale Toscana . . . . . . , ,Banca Generale . . . , . . .. . . . . . . .

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .. .............. ..Cartelle CreditoFondiarioBanco Santo
Sþigito..................,

Gom °

Fondiaria Italiana . . . . . .Stì•a .e errate Romane . . . . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , .

Obbligazioni dette . . . . . . , , , , , , , ,

Enðai Meridionali 8 per 100 (oro) . . . .
ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .Sóelétà Romanà delle Miniere di ferro-
Boeie g Romana per Pillumino-

Gas 41 Civitaviochia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense..............,,, ,

1• semestre 1878 - -

1• ottobre 1877 - -

8•trimestre 18TT 537 60 -

1• aptile 1877 - -

16 giugno 1877 - -

1• aprile 1877 - -

2•semestre1876 500 - 850 -
- 600 - -

- 500 - -
- 1000 - 150 -

2• semestre 18TT 1000 - 1000 -
26 semestre 1876 1000 - 700 -
26 semestre 1877 500 - 250 -

2•aemehtre1870 500 - 400 -

1• aprile 1877 500 - -
1 sémðstre 1870 250 - 250 -
1• ottobre 1865 500 - 500 -
E• sementre 1876 500 - -

- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - -
- 500 - -
- 537 50 557 50

1• semestre 1877 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 450 -

15 20 75 15

- - - - 81 35
-- -- 79-
-- -- 81-

- - - - 1162 -

- 424 -

- 407-

- 629 50

C AMB I oroam r.wrrana sono Nominis
oss anyas I omx

Paweeg µrnaP
.................. 90 10940 10915 --
glia , . . . . . . . . . . . , 2 , . 90 - - - -- - - 2* sem. 1877: 77 42 112, 37 112 cont. - 77 25, 27 112 fine.
.................. 90

Lo ra................. 90 2744 2789 --
Auguáta................. 90 -- -- --
Vienas...........2..... 90 -- -- --
TrIeste.................. 90 -- - --

Or4 poserdàW Itre . . , , . , , , . - - 21 92 21 90 - -
Il Bindaco: A. PIERI.Silosito di Banda 5 OIO . . . , , . . . - - - - - - - -
Il Deputato di Borsa: C. SANSONI.

ALFOKSONARESCALCHI-MATTEUZZI.

LUIGE C.ARLO FARIRE
1812-1866

Prezzo Lire 8. - Un volume in-16° di pagine 360 -- Prezzo Lire S.

ROMA - Tipografia Eredi Botta - TORINO

Prezzo L. 5 Prezzo L. 5

BOZZETTI ALPINI, MARINE E PAESI
NUOVA EDIZIONE RIVEDUTA ED AMPLIATA DALL'AUTORE

Roma - ERED I BOTT A. - Torino
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BRUTSBBB ROWOTHE ETNB011WW
AVYISO D'ARTA

per l'appalto delladlienitoriáPmvinciale pal pingennio 1878-82.
Nel giorno di marcoledi 11 del p.-v. mese di settembres stante l'autorizzata

abbreviazione dei termini, alle bre-10 antimeridinne, in 'Ësãoil-PÏõeno, nel
palSSEO di residegga delfgIglainistrazione edella þrOViBOIS, innanzi 11 Regio
prefett;o. assiptito da un delegato dell'Amministraziope prgvinciale e da un

Re1ëgätàièvernafivo dell'Amministrazione únanziaria e dal segretario dell*
Deputazione provinciale, si procederà a1Pesperimento d'asta, col metodo di
estinzione di haird.els ve'rginé pêŸ faiipalfb"dãÎls Ëißeviforia provinciale du-
Tante il quinquenpie gyl,1tgennaio.1878 a tuttAdicembre delPagno 1882.
Igesercizio della:Ricevitoria comprende la riscossione dagli esattori comni

nali o consorziali, a 1Atlagigehippogig.014 delsigeXitoye, delle Bompte dorate
allo Stato neglecimpnete direttaxeggialke.90TJalassa.delanacinato,edalla
pgovincia per leAlavrimposte :ArAviaciali.
Le disposizinptche regolano l'epageizio li]Ilestitoria. Sono quelle deter-

minatekila leggeAle120;aprile 1871, n. 191(Serie 20:,,,4pt regoiamentoidel
25 agoste1876en. 3808 (Serie 3.); esdai capitoli normali appEOVati 4481 Mini-
stero, della Finanze_con 40ereto del 2 agosto 1876, n. 3304 (ßerie 2•).
Dorrådnoittecilgingyiteregia bose alle risoluzioniñalla Deputazione assu-

mere il servisioA3'esprecia ediCassadell'Amministrazione provincialomotto
l'ossgivAnsa 401-94DIAûlksanciali,,cha ei riportano appiò del presente manife-
sto, muniti dell'approvatione del Ministero.
L'aggio gia dorfiapondersgalgie itog p ovincial_erglþgugle gyerrå, aperts

l'asta, è stabilito nella misura Ëi.x,entesmu -qmndici per ogni cento lire di
versaniento.
Le riscossioni annuali si calcolano apprQasimativargente-in lire 2,192,000.
L'appslta Terrà: deliberato a chi.ofEtirà itmaggior ribasso sulla detta mi-

enra dell'aggioche.oferte in.diminuzione nortpotranno essere,iaferiori ad un
centesimor dk lira.
Non si farå luogo all'aggiudicazione se non si presenteranno almeno due

concorrenti.
Roasarannogmmessesall'asta le persone chesi trorassero nei casi di

incompatibilità contemplati dalla legge.
I concorrenti all'asta dovranno comprovarepmediante esibizione di regolare

ricevuta, di aver depositatain-garanzia della eferta nella cassadella Teso-
reria provinciale o in,quell,augavernativa,.o irkeontanti,.o ån r4Raita pubblica
della Stata aLyressomdi Raisa desunto dal listinosinserito nel numero 86114
Gazzetta Ufttelare più prossirga,aLglorno)dell'inepnto,da.somma.di lire4&,884
envrimpandanta ah2 net Or0 delle rinensnioni silidate al rinvitara pg er
rente anno, in.lire 2,191,896:20.
I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore, dovranno

avere unite le cedole semestrali non maturate, se nominativi, dovranno esseže
attergati di essione in blanco con firma autenticata da un agente di camliio
o a

à r persona ,sominiti dorrÀnno essera accompagnÄe da-regc-
lare ed autentico atto di procura. Ove Pofferta venga fatta per persona da
nominarsi, la nomina dovrà aver luogo neÏl'atto'delfaggiudicazione, e la per-
soña nominats'dovrà accettare entro-le 24 ore. Il nominante che fece e gua
renti l'offerta restegå ,òhbligato in .proprio pel caso che l'accettazione non

avvenisse nel termine prendritto, e þel caso che la persona nominata-si tro-
vasse in:alennaadelleogcezioni fatte dalla legge.
I depositiain garanzia gelle offerte, meno quello appartenente alPaggiudi-
catario, saraggo restituiti Aan appena terminata l'asta.
L'aggiudicazione, la quale verrà fatta dalfa Deputazione provincialer addi-

verrà definitiva dopo approvata dal Ministero delle Finanze.
Il rieexitore; dovrà estara nei modi e termini stabilitisdalla legge e dal

regolamentocuna cauzione di lire 321,400.
Dello leggi,ideildecreti, regolAmenti e capitoli normali, determinanti-gli obi

blighi, i diritti eda.i doveri del ricevitore se.ne potrà prendere cognizione
nell'ufficio di segreterialdalla Deputaziongsetin.quello dell'Intendensa di 11-
n

krasta dàl coitrattð e delÏa cauzione, tenuto éonio delle esenzioni
dallé tasse dÛ¾a!Ïo e di regÏstio accordate ailà légge, saranno a carico
dell'aggiudicatarid; il qûale dovrà depositarne l'importo presuntivo prima o
almeno nell'atto della stipulazione.

Ascoli-Piceno, li 31 agosto 1877.

Il e sifliere deleggio Presiden¢e della Deputazione provincia7e
LONGANA.

di una rata-bimbetrale W sofrimpólita: Sull€ $ðuûlie inticipã$ gli)ir a-

gato un intefesië,del gjer e ato.
Art. 4. Risponderà, nelleMante scadegg¶elle somme ris Gase per tuiti

quegli introitiWsultààti (V&ohtratti, tit01i attiindniali; ruoli reni esecutorli,
ed in genere di quei veraamenti che per conto della provincia verranno a lui
eseguiti
Art.-5. Il ricevitore pel disimpegno del servizio di cassa dovrà tenere nella

città di Fermo un.sno rappresentante, sença per fininovere alla pr figa
residepzag eioè da Ascoli, i documetiti della-cöntabilità tNd altro, ingity il
e¢o ufficio di Asegli, apphe.pe=J100sto servizio, sarà quello col quale la jo-
Vineß gevrkeorgiappa#pre.
AR. 6. L'officio di ricevitore, sempre come cassiere, resterà apertesei giorni

aondichiarati festivi-dal R. deoreto 17 ottobre4869tn¾,-e nelle-predälle
9 antimeridiane alle 8 pomeridiane di ciascun giorno.
Art. 7. Le operazioni 4i seryisio sarannetsospe60 BBI prÎm0 g!0TROrd'OgDI

mese per:(arcluego alla verificazione periodica di cassayedi sospenderando
sehe, pel tempo strettamente necessario, nella evenienza di velifl0Azinni
traordinarie.
Art. 864uando il presidente dellas Deputazione riconoscerà esuberanza di

fondi per Paso mensile, potrà ordinare al tesoriere Pimmediato veraamento
delle somraaksuberanti nella Cassa di Rispardlib o della Banca Nazionslia
gonto corrente ad interessi, intestato alla Deputazione provinciale e periassa
äl cassiere dei (ondir della piöringia, sälvo fdeso altrinienti disponto dälÍa
eputazione. - Goa

Art. 9. Per le siligategli attribuzioni di cassiere il ricevitore dovrà tenere
e rendere eggti negarati e dislinti da quelli del anoc40:iacipale aflicio, à d
vrà uniformarsi pienamente.alle norme istruttive diramite.dal inisterordel-
t?Interno cost circolare n. 57 del 19 dicembre 186Le .quelle ,

ulteriori disilo-
sizioni che venissero emanate sia per legge, sia per decreti Ministerigliphia
per deliljerazioni dell'AmminiKtrazione provinciale.
Dispositioni che regolano l'asta col metodo della candela dergine.

Legge sididC¾tabilità dello Stato.
Art. 94. Quando Pgsta,sijiene col metodo dgliestuizione dglie. candele,))e

ne devono acéendérd GB, una dopo l'alt à; se ta'ferma si éâtingue senpaabe
sieno fatte oferte, Pineanto è dichiarato deséttó. Se juvece nqll'ardere di una
gelle tre candele,si sieno avute offerfe, if dovrå icòendere la quarta, ei
pt seguirà ad accenderne dd11e altre fino a che si hguno OEstte
Quando una delle candele, accese dopo le prime tie; com6 sopra -

sèritto, si estingue ed è consumata sénza ch si siã dvatã älenna o -

raute tutto il teingo nulägale rimgsa ,aßtesa, e idaViilà étáfô iferco a

gli astanti oŒ aÏtro avvenimenté desaßlf che abbia iûtetrottöidoŸaá Il
l'asta, ha efetto l'aggiudicµione aTaYoridell'ultüno in liëf(Uge énf8.

CITTA DI CERIGNUti
Amministrazione- Manfredi-Pignatari.

AVVISO' D'ASTA.
Si pre#Íene gbblico"ch ,al ÈÁejdant om ies 23eotrante settem-

bre, su (nesto uffizio, messo in viaßaht!Antonio, n•B, si procèderà Aiapab-
blici incanti per la vendita de'seguenti fondi rustläi
16 lotto - Masseria di caingp denominita Corieto,-della estensione di vore

sure 109, catene 32, pari ad ettari 135, are 65, metri 32, pel ytezzo di lire
106,983 23.
26 lotto - Masseria di campo denominata Tameriee, di versure83, catene 20,

eguali ad ettari.103, are 36, per IL prezio di lire 109,512 18.
3° lbtto - OliŸeto ivi di Versure 6, eatene 31, od ettari 11, are 93,metri93,

per lire)S7,659 12.
4• lotto - Tenuta erbifera Gubito, di versure 14, catene 6, pari ad ettaris1,

are 66, metri 16, pel prezzo di lire 63,041 66.
5 lotto - Terre a coltära Pakoni, di veräure 8, enfene 18, od ettari 4, areþ$,

metri 7, per il prezzo di lire 8640.
La gara ei aprirà sul prezzo sopra notato per ciascun lotta; ed ogni oferta

non potrà esser minore delPuno per cento sul VAlore totale del fondo.
I concorrenti pria degl'incanti dovranno depositare in potere di chi pí•esfe-

derà, non solo 11 decimo del prezzo del lotto pel quale intende far partito,
ma pure Ïe seinenti somme per le spese occorrevoli, salvo conto finalp;
Pfl 18 lotto, lire 5000 -- Pel 2e letto, lire 5000 - Pel 8• lotto, lire 1600 ,

PeL49 latto,Aire 2000«- Re15•Jotto,direa300.
Che i termini per is oferta del*ventesimo saadranno col mezzogidí•ñodell

11 Sejretario capo: SPÁDONI.

Capiteit excefaff geLaerpfato di Tesoteria o di Caesa.

Art. 1. Il servizio Ai Cassa o Tesoreria provinciale è altidato senza alcun
particolare emolumeato.81 ricevitore provinciale.
Art.=2. Per efetto diitale servizio; dovrà-il ridevitore, oltredamovrimgesta,

riscuotere tutte aleantiateidelPAmminigfosioneiprovincia oftáte o no in
bilancio, e tutte quelleidhe potesserooegitgli½ifida~te ähelië alguipa di conta-
bilità speciale: dovrà del pari soddisfare i mandatt'di págalliento the ver-
ranno emessi dalfAmministrazione sia sui fondi pyo¶iîciãli äia säll neëiãll
contabilitA.
Art. 8. Nel caso di difetto di fondi disponibili sarà tenuto il ricevitore alla

estinzione dei mandati di pagainento con somme proprie fino alla concorrenza

seguente ottobre.
Siranno esattamente osservate le condizioni e patti racchiusi nel capitolato

di onere del 1ð ottobre 1876, modificato in una parte eon laideliberazione dél

2 luglio ultimo; il tutto superiormente approvato.
La pratica relativa'all'obbiétto ttdváâtdepösitata utíPuffizio di.segreteria

di questa Opeia pis, ed ognuno può prendèrrie lettura dalle 9 alle 11 anti-
nieridiane=di ciascun glorrio
Tutte le $pËse Ëi suhäà zioni, peiiÀia, dritti, 'tassa, regÌštfo, idramento,

copia di esso per Pente morale, voltura e quanto altro occurrerà, cederanno
a cático escinoivo dëltoingiisi& Arlo*difiillivo.
Dato in Cerignola, dal palazza delPAmministrazione, oggi 24 agoetol877.

Veduto -- Pel Sindaco Presidente: Il Vicepresidente R. FANELLI.
4347 11 ßegretario: G. SPECCHIO.
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DIREZIONE lli COHiB$1RIÃTO RiblTARE
JELLA DIVISIONE DI TORINO (16)

Avviso d'Asta di seconda prova per l'lingresa del foraggio.
Si notiflea che nel giorno 8 settembre prossimo ventpro, all'ora una pogle-

ridiana, ei procederå m questo uffizio, via San Francesco da Paola, numero 7,
piano 16, avanti il sighor irettoré, a pubbilei fácanti, méditintë partiti sé-
greti, per l'appalto in un lotto den'impresa del foraggio pei quadrupedi ap-
partenenti od attinenti all'esercito stanziati o di passaggio nel territorio di
questa Divisione militare e di quella di Alessandria, cioe:

blÉËZIONE Öf úðÉRISSARIAté MIldTARE
DELLA DIVISIGNIIT¯ÐT BRESCIA (4•)

Avviso di provvisorió deliharamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvatg von Regio decreto & set

tembre 1870, n. 5852, si notifica che l'appalto per la provvista di
Frumento nostrale pel panißcio militare di Brescia,

di cui nell'ávviso d'asta delli 18 agoûtó andante,ú. 5, nell'incanto d'oggi fu de
liberato come in appresso:

Lotti nove da quintali 800 a lire 30 42 cadann quintale.
Denominazione Ammontare

Lotto DIVISIONI MILITARI della
del lotto cauzione

Unioo Túrino Torino, Alessandria 190,000

L'impresa avrà principio col 1• ottobre corrente anno e , terminerå col 31
dicembre 1878.
Essa sarà retta dai capitoli generali e speciali che faranno poi parte inte-

grante del contratto, e che sono visibili presso questa Direziong e presso

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare
pfferte di ribasso gön inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato, seide
(Ile ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 3 settembre prOS-
simo, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerit.
Non ei terrà alcun conto delle oferte condizionate, a fatte per telegramms

ý stese su carta che non sia filigranata col böllo oídinaria di lira una.
Chiunque in conseguenza intenda fare là saindicata diminuzione del vente-

pimo deve, alPatto della presentazione della relativa òfertar prbdurre la rie
gevuta del deposito prescritto di lire 600 per ciascun lotto, unifdimandosi a
tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta n.5 del18 correntehesa

Brescia, li 29 agosto 1877. ker detta Direzione
tattp le Direzioni e Sesioni di Commissariato militare del Regno. 4380 12 Tenente commeisham: CHERUBINI.
La facultâ di distribuite ßenu aguntano in luogu del lunggene giunta il §¥

dei capitoli slieciali, abbraccia la durata di tre inesi· NOTIFICAZIONE DEL MUNICIPIO DI It0MA
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partito dovranno pre-

Egntare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge sulla espropriazione a cansa
come sovra stabilita per cauzione, in una delle Tesorerie déllo Stato, quale :)i pubblica utilith 25 giugno 1865 n. 2359,
depositp sarà poi per il 4elibei•atario convertito in cauzione definitiva, le ri- Si fa noto al pubblico qualmente il pkefetto della provincia di Roma, con
oevate dei depositi non dovrannp essere incluse nei .pieght contenenti le of- gecreti n. 24563, div. II, sez. I,in data 27 agosto 1877, há prognaciata la coat-
forte, ma dovranno essere preëentate a parfe· qva espropriazione ed autorizzato il Municipio di Roma alla imlaediata oo-
Sat depositi fossero fatti con cartelle dél Debito Pubblico, sifatti titoli capazione dei seguenti fondi:

saranno acceettati pet il holo valoré legale di Borsa della giornata antece- Porzione della casa sita in Roma in via delle Tre Cannelle ai numeri civial
dente a quella in till ýÿžgánno Repositati. 72 e 76, distinta in mappa col numero 054, di proprietà del signor marehese
Le oferte dovraimo eWete incendiziohate,. firaiate, siiggellate e scritte su giuliano Capranica del Grillo, per la quale venne r depositata Findednità di

carta lyollata da lita una, escluse le marche da bollo. lyre ottantamila cinquecentoiquarantuna e centesimi ottantotto (L. 80,541 88).
1411 ofežfe dokranug nonteñere la pre6isi agieciâààsione déi prezzi per ogni Casa e chiesa site in Ronia in via di S. Romualdo al numero civico 146,
quáttale di claseun genef che si richiede, ell il oosto Él una razione ipoteti- istigte ig _mappa coi nn. 588 e 589, della Giunta liquidstrice dell'Asse eccle-
cam*eûta iltibilita a sólo termine 'di donfrontò per il dbliberaniénto e dovranno siastico, per le quali fu depositata 1°indennità di lité cinquantasettemila cia-
ppžçiò esáëre forniulate nel niodo ñeguentei gunntagej e nea‡esimi ottantaquattre (L. 51,056 84).
"Il sottoabritto sí åbbliga di þrovvedéré pél lotto di Torino 11 IIeno a Parte deli palazzo sito in Rätna in via delle Tre Cannelle al numero civico

lire....., l'avena a lire..... per ogni quintale, si quali prezzi ragguagliando la
, distinto in mappa col n. 545, di proprietà del thamòhnie Giuseppe Sagri-

razione, per facilità di enleolo, si suppone ilgarativgyleut¢ eomposta di chil. 6 ti Vitussi, per la quale fu depositata l'indennità di lire irenticinquémilk
fieno e chil. 3 avena, il costo della detta razione sarebbe di lire.•··,,

. 25000)
Ifyrezzi det genéri che l'ignpresa è $dnutar a somministrare ové i corpi ne 12 Sihè4eo; P. VENTURI.

facciano richiesta, sono i seguentit
PagliamangiativaL. 6 50pgrqWiAta 'qrço . . L. 24 00 per quintale INTENDENZA DI FINANZA IN FIREN2íE
Carrube . . . . ,, 16 00 idem a grpna ,,, 20 00 adem
Crusca . . . . ,,

15 00 idem rzo in grana . ,, 22 50 idem ·
.

Farina di pegala ,, 22 00 idtm Grato turéo . . , 18 00 idem
,

Tali prezzi sono invariabili, cioè non vanna söggetti a ribasso. È aperto il concorso a tutto il di 80 settembre p. v. alla. nomina di ricevi-
Il deliberamento seguità a favdre di colui il quale nel suo partito avrà of- tore del lotto al Bando a. 50, nel comune di Ports al Božgo, provindia di Fi-

forto di assumersi la,fornitura 4 prezzo maggiormente inferibfe o pari almeno ronze, con l'aggio lordo medio ánnuale di lire 9942 29. i

alla scheda Ministeriale, da aprirsi dopo che saranno stati riconosciuti tutti Gli aspiranti alla detta nomina faranno perfeñiré a questa Intendenza Foo-
i psytiti presentati qorrente intanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
Nell'interesse del servizio il telppo utile (fatali) per ribasso non minore del gomprovanti i requisiti voluti dall'árticolo 185 del regolatuento approvato con

vejstepimo 69) prezzo ¢i provvispria aggiudicazione venne dat Mittistero della Iþeale decreto 24 giugno 1870, in 5736, oltre la fede'di spëechietto rilaseista
Gilerra ridotto a giorni cinque a decorrere dalle ore due pometidiaab (tempo gall'Autorità giudiziaria. r

mggig& Romp) del giorno in cui seguirà la provvisoria aggiudieamlone del-- §e gli pppiranti sðna di uña od altre delle categorie indiente nel säccessivo
l'impresa. - - - articolo 136 del enddetto regolamento e dáll'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
Gli aspiranti all'impresa potranno presentato i lorg pattgi a qualunque 1 14, n. 1843 (Serie 25), dovranno provara le rispettive loro tldalità· T

Direzione o sezione di Conimissaristo railithre avvgrteppo perà eþe di detti gli.gal pot a gli.altri hanno l'obþligo diedimostrare con dócumenti tutte le
par‡igj, non sarà tenuto egntg qqando non geryengano a questa Didzion9 e reogtapse §ñ i fatti suialuglitapþoggiano i:titóli del loro concorsö.
prishi ohe gig diablarate ape,rta l'incantg e itgagda non alano accompagnafi Si avverte che il cennato Banco è della categgria seconda, e che a guaren-
dalla.rice a egnetat;nte l'egettuatq deposil¡o groyvisorio. tygia dell'esercizio del Bãnco þellesimo'Ëövrà ésseiq preètata tina malleveria

offprgg ger telggraturga non par4ngp agggggae, igtítoli del Déblto Pubblico delló $Ínto pgr fampla rendita di lire fió.
It ilervizio dellä (orniggrà, foraggi e.étgg(esi all'intgro raggio territoriale del ' NeTPistanii sar3 díblËfalãto ði îmíformarsi a e con lii t tutte pr heritterispettivó lätto. ' dal mentovato regolamento sul lotto.Le g¡lese di stampa, d'inserzione, di registro e tutte le altre inerenti allo

Firenze, addi 20 agosto 1871.
Incanto ed alla stipulazioñe del contratto earánno a,carico det deliberatario, 4361 'L%fzugent :'CARIONANI.
gingte l'artinnln dai annitali generall R alfr 41 e navign dal delihaveterin 1
spesa degli eliemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno impiegati ESATTORIA DI A04gUAPENDENTEnelig gipulapione del poqtratto, gon che di quelli che l'appaltatore dovrà te-
Berg allissi nei locali di dÍstribuzione. Il sottoscritto esattore rende pubblicamente noto ché nel giorno 21 settem-

Torino, addl 27 agosto 1877. bre, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento nei giorni 26 detto e 1• ot-
Per detta Direzione di commissariato militare tóbre, si procederà alla vendita coatta dei seguenti immobili:

43g 11 Capitanq Cogemisgario:,SAI I. A danno di Moschino Orsola: vigna in contrada Acquaviva,confinante Bas-
isla Giovanni, Setninario e legato FrancionitPrezzo d'incanto lite 178 80.

¥¾ESTITO DELLA. CITTÀ DI TEliÑÌ A danno di Cordgschi Glogcchino;: Vigna inavia.Annanziatsuconfinante
Lombardelli Tommaso, Brachebassi Maria, Lita, Criaante Giulio e Toraini

. Mätia. Pi•e zo d'incanto lire 166 60.Numeri delle otto obbligazioni estratte il giorno 29 agosto 1877 e da rim- A danno di Mezzen! Dörneñico: dasi Åd orto in via S. Franceseo, coni!-borsarsi nel mese di novembre prossimo venturo. nanti Squarcia Giovanni, Egisto Teresa di Gio. Battista in Pellei. Preszq di1057 1135 1581 1940 2009 2040 2423 2654 ideanto lire 1012 20.
Terni, li 30 agosto 1877. Acquapendente, li 30 agosto 1877.

4865 11 Bindaco: BERNARDING FAUSTINL 4366 Per (Esa#ore: R&FFAELE VESP



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGNO D'ITALIA 3567

N. 180.

MINISTRidi DRI LAVORI PURELICI
DIRM10NI REERRALI blI PONTI E STRADE

Yviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. giovedi 20 settembre p. v., in una delle sale di questo Mi-

aistero, dinanzi i) #jrettgre generale dei pònti e strade, e presso la Regia pre-
fettura di Caltanissetta, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segretis recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto
per lo

Ajd 40 adle ope à þžo viëleñecqrrenti alla sistemazione del tronco
della strada nazionale 24 ßi Qaterina a ßiracusa e Noto, pàr
Coltanisseitä e Caltagiro ,Aompreso fra il Varco Calderaro e la
Bella della Misericor¢ig, in provincia di Caltanissetta, della lun-
ghezza di metri 2375 16, per la presunta somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di fire 107,857.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto gpvranno, negli
indíbatf giorno ed org, pi sentare in und dei suddesignati uñici le loro oŒerte,
esglase neBO ger ýersona da phi,arare, estese su carta bollata (da
tmá lira), debitime te soÏfolierÎtt e auggeÉaie. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste lisultdrà il pligliore oferente, e ciò a plura-
lità di oferte, purchè sia stato güperato o rãgälänto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla ághedi Miniãtbiiälë.
L'impresa restà vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e

spéciale in da)$ 10 lugno"i876, siblÌl assieme alle altre carte del pio-
geft.o häi inddetti uŠki. dÍ Ro e ÖaÀÀnissetta.
I Invori dovÊanno intrÑp¼e deni tosto dopo la regolare consegna, per ggre

ogni ¶oha compinta entro mesi sei enceassivi.
Gli aspiranti, per essere ammeisgalPaitã, dovranno nelPatto della medesima:
1° PreseniÃže un certilidito ni moralga rilâÅfato in tempo prossimo dalla

autörità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneità rila-

spc re ip d go ateriore di sei mesi e confermato dal

26 Esibiref la riepvat di una delle Casse di Tesoreria provinolale, dalla
quale gisul¶ del igò pg 4t lige 0.
La canzione definitiýa al della somma di deliberamento in

numerario, oß in cartelle al portatore Debito Pubblico dello Stato al va-
lora di Borea nel glórao det eposito.
11 deliberataèio dbŸrá ûË1 t rrãÏui 'di al qÀIndt(t sue essiÝl alÌ'aggÎudiËa

zio'he 'siiptÏÌafei rÃfatiŸo, 6oñÊrft
I) termine utile per þi;èsentgie in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, ao'ñ infério il vént(esdig festa etâbilitoli giorni
alfilidÏúl únecessivt alla data dell'ayvisó ili seguito delilberamento.

sýesó ¼tÈ ingr i lÍ*ap'y to e tÏellegdL gegistro sono a carico dello
appaltatore.

olhã, 24Àgosto 1

480 7( ogezione: M. FILIGERI.

GMUAË Ut PA Šlå VERCELLESE
AVVISO WASTA pdf g settembre pronpò

Venditaodi-patteesdai terren regione; Iliog g Pa quaro.
In Wafcision& ¾fle consiglÏart 4 zioni 21 ma Ig74 (22 lyglio 1877

apagvag gggttgygmente coi'áe ella Deputazione provinciale li 28
maggig, dggio aggg e (4 gi ce a pubblica notizia che nel giorno
10 Battegnbrig,m, a camTnoiagaldalle 8 mattutiÁ$, gogeorrendo hel giorÊo
sueo%asifo, in letto co heIlli lidl sala consälare,§vanti il R. sindaco
ag Ig & '

rà il primö inceptiad est)nzione di
ta ver vgn pa dell'appezzanleAto Isola in 78 lotti,
della; superficie i;ot i (i e(1¡agre 27, are centiare & erdi Witra frastone nella
regione Pasquaro in ß lotti, della super le di are 02, centiare 2, egog deg
superfgeie complesgiva (i ettârg 27, are ,

ceÓtfare 8, m auntento al prezzr a
cadano. di elisi alftribuiti da ritò, slie "condizioni dallo stesso proposte, ed
51 äÏtrektatÍillte d Ò 16 dôm% le cóllè precitato delÏbäraîíoûi, visil

' iÌegrei fia "if t ti ½iorni ef½re d½ißeio, a sananda

Ëàníläe a le:I présýntyioq elPofferta di aumento non inferiore
al ventesimo del presso di aggiudicas þne è di giorni quindici scadenti al
Inezzodl.
2° Ogni aspirante dovrà depositare il decimo dei prezzi d'asta di cadunletto, e le offerte non potranno essere minori di lire cinque.
3° Le spese d'incanto, déliberantentó, riduzione in atto pubblico, registra-

Blone d'Ipoteca, trascrizione, compresa copia-pekemune, sontrtreartetrdeldeliberatèri.
In fede - Palazzolo Vercellese, lj 21 agosto 1877.

Irßindabó 7.: CEÉRUTI PIETRO.
D Begretario comunale: C. MAuvosio.

R. PREPETTERA DELLA GAMERIA ÖÍTÉRIORE
AVVISO IPASTA.

Alle gre 10 antimerig. del gioran di megeple4tdicianagve settembre pr
avanti il signor prefeito, si 4ddiverrà ad añ secondo incanto per lo app
dei lavori ALunava costruzione della ãttaña comunale obbligatoriä di

bicaro, tratto da quel comune aÏla provinciale firrena, della lungliezzäTine-
tri 11,614 23, per Pammontare approssimativo di lire 90,538 63, nella preven-
zione che ai farà luogo alPaggiudicazione quando anco non vi sia che un solo
offerente.
La gara avrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo le prescri-

sioni contenute nel regolamento & settembre 1870; approvato con R. decreto
dello stesso giorno, n° 5852.
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appqlto generale e

speciale compilati addi 14 marzo 1877, visibili assieme alle altrq carte del pro-
getto in questa prefettura ove trovansi depositati in tattà lë ore di BÛIOÎ0.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni.cosa compiata entro il termine prefisso dalfart, 1f del capitolato spe-
eiale, a decorrereJalla, dat.a gel verhale di consegna, i

È in diritto delfAmministrazione difalcage dallo appplto qualche parte di
lavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante le prestazioni in natura; e
elò oltre al dritto di aumento e diminusÏona fino ad un quinto, come alParti-
colo 34 del capitolato generale d'appalto.
Gli aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno nell'atto delfapertura

della medesima:
1. Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dallo articolo 2

del capitolato generale.
2. Depositare a guarentigia deiPasta la somma di lire cinquemila.
La cagzione diinnitiva 4 di lire diecimila, la quale rgarrà vigeplata a fa-

vore delPAmministrazione fluo al com;ñmento dei lavori cóntemþlati del sikd-
ddtto capitolato di aþýÙÊo, šÀlvo litia oliskhiliggõefl'imýýeginiedeáini ¢á-
sta vincolata Þer gli effetti delPart:16$9Tef ÚodÏep (filnigigi · '

Ìl dèliberatario dovrà, nel termine di giorni otto succosilivi all'aggiudica-
zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per présilitare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data del-
I'avviso di seguito deliberamento.
Per tutto che riaguarda gli altri obblighi dellt assuntore sia rispetto alla

esecuzione de'lavori di cui sopra, e sia pqr la osservanza delle diverse con4i-
zioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostary si fa
riporto ai capitoli di gppalto.þepositati nella segreteria della prefettura, «g
datti giusta le prescrizioni contenute nelle istruzioni generali emanate dal
Ministero dei Lavori Pubblici nel 1872, modulo 3Ì, e nell sudeessive dispost-
zioni di cui avrå visione nella segretaria stessa.
Le spese tutto inerenti 5110 aþ¶alto e lÏ ËÊ ÑgÎlÎñ soio a carico de1Íb

appaltatore.
Vosënza,K dE2I ägöitä 1877

4255 ' ' ' E Segretario delegato: PUGLIESE.

- INTENDENZA DI FINANZA IN BRESQI(
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto 11 di y ogggþrg g, v. ggg pgg 4,i tiegvl e

del lotto 'al Bando n.181, fiel comune ^di Bresciá, provmtla di Brescia, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 4395 50.

menti compr rèqiiiËitt vniluti dalParticolo ip goTaniento appro-
vato con R reto 24 giugno 1870, n. 5736, nitre de di specchietto
rilasciata da ità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di Ana od altreÀellp.categorie indicate nel enocessivo

articolo 186 del suddetto regolamento e Wälfarticolo 5 del Reale decreto 6

inafzo 1874, u. 1843(Sérië 2Wü6vranno prévare le:rispettive lord qualità.
Gli poi e gli attri IEsião 701f61ià& di diihdetWië Aocumenti tutte le

circos ze ed i fatti sui quali appoggiano i titolijel I concorso.

Si avv e che il cennato Banco è della categoria a ng, e che a guaren-
tigia delfesercido del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debita Eubblico..dello Stato per fannua rendita di lire 335.
NelPistanza BRE dichiärato di unifofmardi alfe toondizioni latte prescrittð

dalWeW691tfo régolenniat6 ani lottg.
þreaci& addr2g ggto 1¶77.

iÑa L'hetengente: A. SIBILLA.

Emananta exmtgo
Il sottoscritto collettore rende pubblieganti méto cgg ggli giorgg gi set-

tembre piossimo, èd occorrendo un becondŠ e teizo espernäento nel glohn 26
detto, e primo ottobre, si procederå alla-vendita dei seguenti immobili:
A danno di Ferrantini Domenico, fu Giuseppe. Fäbbricató in contrada Can-

îsa,To3tfühKtWTreté Nicóla; P¾ullfrGiusygge e çTra¾.TieTzo úãiifó

lire 44 40.
A danno di Felici Luigi, fu Angelo. Case, confinanti Ratti Domenicog pg

lati. Prëšzo d'inäänto life 13I 307

4368 Per PEsanore: ACHILLE GOLINI collettore.
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EINDEK I LE REL REEN0 D'ITALIA n u. e dSe NTe oNu mandaniento
di Roma con sentenza del 311aglio 1877

4 a Tävore di Giacymo Cognetti lia cou-
ed altro al pagamento di lire 1643 20

):pitalesociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (It.Ðecr.23sett.1874, R.8337) L.15û,000,006 fra sorte e spese oltre le ulteriori di

igga1ÀÊ©iÃ;ggt ait§1 genniid ig) . . . . . . . L. 78,000,000 sped zion n

.18W.
L'asciere del 26 mandamento

4850 Touxaso BERTI.

sue riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1 ,312,296 53
AVVISO

Cambiali e boni a scadenza un maggiore diL. È 5 1 76
Adlistanza deglidll:mi signori ávvo-

a?$6I' '
. ; ,

12,15 cato Antonio GiondanixVincenzod1'o-
POS ,, AL maggioradi8mesi * 184,817,511 98 massini, esecutori testamentari nomi-

Portaroglio Cedole ndita e eartelle estrajge . 1089,5ßŒ 22
. 185.612,100 90 nati della bo: me: Salvatore Or nali

gni gel=Tgepro-acquis§ptifirettamente . . ,, 36215,g
0 a y bblidatLi el

Rambiali in mogetapietalliga . . . . , ,, 794,588 92 Ì 794,588 92 sato, si deduce a púb ica gotiëTa per
Titolksorteggisti pagabili in moneta metallies . , ,, ) tutti gli eñetti di legge,cheitelglorno

Amsteipazioni . . w. . . . . ., . . . . . . . . . . 61,83#,495-92 di mercoledì 5 settembre corrent ad

Bondi-pubbliche titoli di proprietà della Banes . . . L. 40,182,g73 71 I te t erldiane, el
dde

Id. 44. perdonto della massa=Aidpetto. . ,, 2,576,801 6 all'iriventario ilei b i asciat dal sud-
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , ,

43,565,595 51 detto defunto riell'altima äbitazione del
Effettfricevati alPincasso. . . . .- . . . . . 806,217 12 es oeLa gg2 gz ardeL§ Ap

editi-* 6. . . . . . . . . . . . . . 305,852.987 92 quin'di nei i oghi, giorni ed óre he
Sowerepse . • • • • • • • • • • • • • • •

"Y • 81491,412 66 verranno destinati nelle rispettive 868-
Depositi . , , , . . , , , , , , . , , , . . . . , 747,934;331'8g sion

ma, 1° settembre 1877.
PartiteVarie. . . , . . , , . . . . . . . . . . . n12,619,225154373EncoroFxosinot.pubbl.inRonia

TorAr.s . . . L.1,521,724,446 39

Spese del corrpatetesereimio da,liquidarsi alla chiusura di esso. . . . ,, 1,087,977 82
Tesoro delloStato ofmutuo in oro a termini dállaCoñV.1•giugdö1875L. 44 ,974 22
nticipationetal Tesoro per disposizionefatstataria . . . . . . .

Ioßtatoref4uota sulamutuo dië0milioniin oro . , . , ,,
e 4ß0 305,352,987 92

onversione del Prestito Nazionàle . . . . . . . . . . . . , 155,226,552
Asionisti a igldo esioni . . . . . . . . . . . . . . , . , , 50,000,000 ,

TowaraB GENERAIÆ . L. Î,622,8Ì2,424 21

Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . .

Areolämione iglietti di Banca, fedildi credito al nome del cassiere; boni di eassa . , ,

entikotkenti èd áltrtMehiti a VIsta a . . . . . . . . . .

outi corremiti a 'altri Reniti-a deûëensa . . . . . . . . . . .

Apositents oggettiititdivper onotádia, garanzia ed altro .

PartiteMarie.

Torara . . .

Renditefel corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso .

TörarÆ -GENBBAI.B .

L. 200,000,000 ,,

, 23,970,000 ,,

, 890,100,554 40
. 30,147,803 73

,, 60,398,199 72

, 147,934,831 80

, 68J36,688 75

L.1,520,687,078 40
e 2,125,345 81

&.1,522,812,424 21

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro· · · · · · L. 29,827,723 50
Egento .

, . . . . . . ,
. . . . . . . . . . . . . ,, 56,171,984 65

Bronzoinellx¾roporzione dell'une per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio*1875) . . . . . ,, 154,171 28
Biglietti consorziall . . . ,, 68,171,579 50

RrssavA . . . L. 1 58 93
JSigliettig¾tri Istitut. smissione . . . . . . , , . . . . . . .

3 5 68
Bronzo ecoedónte la proporzione 10lPano per inille . . . . . . . . . . ,,

I 92

CAssA . . . L. 158,812,296 53

Bigliettiv fgdi di ante p siere, oni di cassa in circolazione.
Yggy Aa L. 50 Numano• L. 57,951,800 , .

5,2 ,

Sonna L. 884,883,100 .
Ëi fiëtÈ ecá.Vi 3a i Aaleërsi di corso.

Della cessata Banea per le i Legazioni N. 7 da e 28 da 10 a L. 5 82 L. 2,284 40
44 L. JORD,dellateessata-Banca di Genova N. 24 , 23,000 ,

a1,. ,, 197,590 ,, 4,939,750 ,

da L. 40 ,, 7,198 , 287,720 ,
da L. '250 dellacessata Banca di Genova .

59 ,, 14,750 ,,

Torar.s L. 390,100,554 40

B rapporto fra il capitale utile alla tripla circolaz. L. 133,$38,338 e la circolas. L. 890,100,554 40 ò di uno a 2 92 6
la circolazioneL. 890,100,554 40

Il rapporto fra la riserva L. 154,325,458 93 e gli altri de- L. 420,247,858 18 à di uno a 2 72 3
bitia vista . , 80,147,803 73

Baggio dëllö šcoño e Roll'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . L. 5

e
ighii eeWo ······ 1°

Ÿerie ni su sefe. . . . . . . . . . ,, 5
Per le ti ziënl du altfi gbuotiMBanco di Napoli) . . . . . , ,

Sui eonti-correnti passivi . . v.; . . s . , , , , . .
A 1/2 GIO

AVVISO. -

Enrico Ravinettidiffida il possessore
chianque di una cambiale di lire due-
mila di sua firnia data a scontare e
acadibile 11 15 novembre prösnimo per
norraverheavutadavalutamia pikgiotal
promessa.

Roma,«1°aettembre 1877.
4391 ENRICO ËUVINETTI.

TRIBUNALECIVILE DIVOGHERA .

(la pNhÖliCGZiOMB)
Passera Luigifu Carlo, tante nell'in-

teresse proprio clie quale procuratore
delli Franceseo, Mauro, Vittorio Pas-
sera e di Borsani Alessandro, e cessto-
nario di Carolina Passera in Daglia,
tutti di Voghera, ha ottenuto dal tri-
banale civlie di Voghera il dooreto del
tenore seguente:
I" Manda-alla Direzione generale del
Debito Pubblico del Regno d'Italla di
tramutare al portatore il certincato
n. 556078 della rendita di lire trecento
inseritta a favore di Borsani Alegain-
dro fu Antonio, e vincolata ad ipûtáca
a favore di Angelina Pausei•a di Càrlo
in garanzia della somma di lire 4000,
asse'gnata alla medesima in dote, per
essere il nuovo titolo rimesso a mani
del ricorrente erede e cessionarialuigi
Passera od A chi legittimamente per
esso.
Voglera, 20 agosto 1877.

4848 Avv. RAuso Ricci proc.

AVVISO.
Á26 pubhkeazione)

Il cancelliere del tribunale civile di
Velletr
Nel indizio di spropriazione prc-

mosso a Coletta Gméelitik védõva
Caratelli, c.li Valmontone, ammessa al
gratuito patroqinio, contro Caratelli
Valentino, di Arteng, fa noto al pub-
blico Ghé all'udicaza del A ottobre 1M7,
òre 11 ant., si probederà al 2° inéanto
per la vendita del fondo segueiîte:

»Lotto unico.
Casa's due piani, con scoperto, 70-

sta in Artena, via del B g ,e
oggi

fu mappa coi nn. 1820, 2338, 2241e 2241
1• rata, confinanti i beni De Angelis e
Valéri e la Via suddetta.
Ilincanto si aprirà sul prezzo i lire

1597 15.
Il depoaito da farsi dagli oblat ri

per le spese à di lire 300.
Velletri, 3 agosto 1877.

Prezzo correrite delle azioni . . . L. 1915 4346 BOGGIANI VÌCOORRO

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale ve esto . . . . . 13 20 CAMERANO NATALE, Geren

Roma, 30 agosto 1877,
ROMA -- Tip. EREDI BOTTA.
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INTENDENR DI FININR DELLA PROVINCIA DI PIACENH
AVVIBØ WANTA (10 414)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effato delle leggi 7 luglio 1860, numero 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa noto al pubblico che aUe ore 10 antimeridiane del giorno. di agbate 7. Entro 10 giorni dalla, seguita ageiudicazione l'aggiudicatario dovrà de-15 settembre 18TI, in una sAla di questa Intendeep, alla presenza dell'ia- positate la somma sottoindicata nella colonna 8* in conto delle spese e

tendente sottoscritto o di un suo delegato, e coll'intervento di un melnbre tãese relative, salva, la anceessiva li<iuidezion.
della Commissione provinciale di sorvegliansa, si procederà ai imbblici in- Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 45erente dei- beni Avaiso d'asta aaranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggin-
infradescritti. dicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote cor-

CONDIZIONl PRINCIPALI. Tis8pondénti al lotti rimaati invenduti
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- nel e pi l geèn e a e dea spae tia ¼q al capitolant n

term ati lie d ome del cap I to.numerario o biglietti di Bänna in
Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggia ig

r one de 10 he 10 sia in to e

chee day lo a o o rion el

lor3e. e eart si faranno in aumento al presso d'incanto, non tenuto cal deNB ir gu ata i no saranno chiamati a sostenere veruna spesa percolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte moite e delle altre cose inserzionenergiornali delpresente avviso d'asta peilot‡iinferiorialle L.8000.mobih esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il piinánum flesa,to

nella colonna 9• delPiafraseritto prospetto. Awarteag¢. Si proue¢età a termini gli articoli 402, 403, 404 e 405 del
-5. Saranno ammesse anche le offerte per pžocura nel modo prescritto daglî Dodiée penale italláno contro coloro che tentaesero imþedire la liberth del-
articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. Pasta ed allontanaesero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
6. Non si procederà all'aggiudioazione se non si avranno lo QEerte almeno mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasée di fatti colpiti da

di due concorrenti. pib grafi sañàfóni del Codice stesso.

SUPERFICI Ammontare del deposito da farsi
g gg Damonxzzoxx pax Essa
o . PREZZO dey nëi 10 forni suc-

inmisura in anilca prima asta
cessivi a la delibera

DENOMINAZIONE E NATURA legale le
d'incanto per o corareže per l a aepe edtasse

1 2 s a s e y s 9 10

1 265 Nel comune di Sant'Antonio a Trebpia - Pro-
venienza dal Seminario veëeovile di Piacenza
- Proprietà detta Le Torricelle, di natura
nuda, coltiva vitata, prativa stabile, irriga-

· toria, ottiva e cortilizia, provveduta di fab-
bricato colonico e rustiche dipendenze, divisa
in tre parti . . . . .

87 51 83 492 8 102305 i 10230 50 8500 a 500 > Î200 >

4313 Piacenza, 23 agosto 1877. I?Inkadente: A VIVALDI.

PROVINCIA DI BELLUNO - COMUNITA Di SAN VITO DEL CADORE

AVVISD D'ASTA.
Nel giorno 28 settembre 1877, alle are 10 ant, avrå luogo melPufficio-muni
eipale di 8. Vito del Cadore Pasta pubblica per la vendita di n 950 piante
resinose da commercio del bosco Geralbá appartenente alla frààidae di L'hië-
Þšzza, in base ai dati regolatori esposti nel prospetto seguente, e cið in se-
gnito a ebnaigliare deliberazione 3 dicembre 1876, approvata con decreto 17

gennaio 1877, n. 520, ûella R. prefettura provinciale.
Fino alle ore dodici maridiane del giorno 13 ottobre successivo 1877, dopo

in prima aggiudicazioge il cui risultato si pubblicherà con apposito avviso,
si potrà fare in iscritto all'ufficio municipale suddetto Poderta disumentoche
non dovrà essere inferiote al ventestino del presto aggiudiesto. Soaduto quel
temÞo,.con nuovo avviso verrà indicatð. il fatto aumento, e Pora ed 11 giorno
telPasta definitiva che ai aprirà sul prezzo che sarà come sopra aumentato.

L'asta avrà luogo a norina delle leggi e dei regolamenti in vigore nel Re-

gno, e sarà tenuta allestinzione delle candele.
Chi presiede Pasta potrà per motivi di sortiziO Bospenderla e diferirne ad

altro giorno la continuszióne. In tal caao sarançõ obbligatorie le migliorie
ottenute, e Pincanto interrötto verrà riaperto sulla oferta migliore.
Nessuso sarà ammesso a fare offerte se non prëvio il deposito ed osser-

vate le condizioni specificate nel quadežnð d'ônèri forestale.
Non si órcèedèià Alfaggihdicazione se non si atrahoo le offerte almeno di

due concorrenti.
R modo ed il tempo del pagamento verranno stabiliti dalla stazione ap--
paltante il giorno delPasta suddetta, e prima di aprire Pincanto.
Il quaderho d'oneri, i verliali di martellatura sono ostensibili pressofailicio

municipale suddetto in tutti i giorni fino a quéllá delfasta.
Prospettú delle piante poste in vendita.

Minimo
Ëute morale Obicazione Massa

Numero
Da,to Dbposito deHe offérte

Lotti Specie delle in aumento OßSERTAMONT
proprietario del bosco legnosa ante

d'esta d'asta de reza

Abete 842 La vendita delle piante è fatta a corpo e non

Frazione Pino 108 a misura, ed a tutto rischio, pericolo utilità o

di
Geralba Unico 741 34 13880 30 1883 00

,

25 00 danno el delibefatario, deservato in ogni sua
Chiapuza Totale parte il capitolato forestale 10 luglio 1877.

681)ato a San Vito del Cadore, 7 agosto 1877. 18 ßindaco: TALAMINI.
L'Assessore Anziano: MENEGUS.
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Avvuo WAST
per la vendita dei beni demaniali, autorizzata gage leggi 21 agosto 1862, numero 793 e 24 novembre 1864, numero 2006,

eseguita dalla Società anonima per la vendita' dei beni del Regn d'1šalia, agente per conto del Governo.
Per eEetto di varie desersioni d'asta verificateni il 30 aprile 1873 e 20 decembre detto anno per la vendita dell'infradescritto immobile, il Ministero

delle Finanze, DirezÏone Grenerale del Demanio e L'asse sugli affári, côn lispacció del 3 ág3iño 1877; n° 118443[18843, pažtecipato dalla Societh Anonima
predetta con sua nota del 14 agosto detg n•39988 ha anföriúzato lailesjidsiziöiíe a nunti incaiiti dél segiente lotto collä riduzione di preazó a L.70,000offerto dal signor Foregio Carlo.

UFFICIO DESORIEIONE HEI BENI
presso il quale Superficie di garenzia oSE $
g i aunti DENOMINAZIONE E NATUßA

E. A. O

c n dff rte
.

Lecce 27 61 Nel comune di Taranto - Provenienza della Cassa Ecelesiastica - Masseria
nelPIntendenza detta Capocanali, posta nel comune di Tarantö, lifgiále lii ipone da terieni
di Finanza olivati,semensibili e macchiosi, nonchè di caseggiato e dihoofte vive emòrte.

La estensione o di ettari 172 84 68 in una sola totiufa é doâflui a settentiion'e
con terreni olivati della masseria Tutiaco del sighor Ayal a hud con torreni
delle masserie una detta Nuova, di Epifani Luog, l'altra detta La Felice, del
cay. Nic. Galeone, a ponente, con terreñð della maaperia Statte, dei barone,
Blasi. 11 caseggiato si compone di locali- a pian tênteño e subëriori, åpanne,
corti, atalle, magazzini, vasi di acqua ed altri accessori, nonchè della tâppella
e di un trappeto in ordine. Riportata in catasto dèl détt coniune, art. 1510,
sez. F, nunieri 191 a 198, vahitata L. 90,084 28 e ridotta a L. 70,000 . . . . 172 84 68 70,000 7000 200
- Valore delle scorte, L. 8931 45 -

L'asta avrà luogo alle ore 12 meridiane del giorno 24 settembre prossimo proporzionale, e saranno sottoposti al solo dritto fisso di una lira per ogniventuro presso l'allicio d'Intendenza di finanza, innanzi al sig. ricevitore, coÌ- aggialliegione in quanto alla registrazione, ma earanno però soggetti alle
l'intervento ed assistenza delPintendente o di un delegato quale rappresen- fääse 68 KI dritti, ginäta la tariffa annessa alla legge sul Notaristo del 26
tante della Società Anonima. luglio 1875 n. 2785.
L'asta verrà aperta sul detto presso ridotto a meno che prima dell'ora eta- Íl pagamento di questo dritto e delle spese di aggiudicazione e della sud-

bilita non si presenti qualche migliore offerta, nel qual caso si procederà detta tassa sono a carico del compratore.
Sulla medesima. Infine si richiama la particolare attenzione degli acquirenti sulle facilita-
La vendità è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- zioni di pagamento accordate colParticolo 15 del capitolato generale,nute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a ciascuno di pren- Gli atti relativi alla vendita dei suddescritti lotti saranno resi ostensibili

dere visione nell'afficio endietto, alle quali l'aggiudicatario si dovrà stret- nell'allicio suddetto dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pom, di ciascun giornotamente attenere. Unnuanu anranno tonati col mann di nubblica gara e non festivo.
l'aggiudicazione sarà definitiva. Avvertenza. -- Si pžocedel:A at termini degli articoli 402. 403, 401 e 405Entro 15 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà pagare del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertàla 16 rata del prezzo dello stabile, e l'intero ammontare delle soorte. dell'asta od allontanaseero i concorrenti con promesse di danaro o con altriSarà in facoltà dell'aggiudicatario di richiedere la stipulazione del contratto, mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piùper ministero di notaio,le cui spese saranno a carico dello acquirente, compresa grave sanzione del Codice latesso.
quella di una copia autentica da rilasciarsi all'Amministrazione demaniale. Dall'Intendenza di Finanza, Lecce, 20 agosto 1877.
Gli atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa 4282 L'Intendente: G. BOERI.

N. 252 R. R.
DECRETO.

(24 pubMicazione)
Sul ricorso 9 andante mese, n. 252

R. R., di Adobati Tomaso fu Nicola, di
Albino, rappresentato dal di lui pro-
curatore onicioso avv. Ginammi Giu-
seppe, di Bergamo, per decreto 29
marzo prossimo passato, num. 101, di
questa Commissione pel gratuito pa-
trocinio e per mandato 7 corrente, au-
tenticato Fumagalli,
Sentita la relazione degli atti oggi

fatta in camera di consiglio dal giudtee
Mannaardi dott. Francesco, sedendo il
presidente Quintavalle cav. dott. Luigi
e l'altro giudice Adami dott. Giulio
Giuseppe;
Veduti i documenti allegati al ri-

corso
Ved'uto Particolo 28 del Codice ci-

vile e le conformi proposte 16 aprile
1877, n. 142, di questo Pubblico Mini-
stero,
Il tribunale civile di Bergamo ordina

innanzi tutto che siano dal pretore di
mandamento in Alzano Maggiore as-
sunte informazioni suRa presunta as-
senza dall'ultimo suo domicilio, o dal-
l'ultima sua residenza, di Adobati Gio-
vanni Battista del fu Nicola e della
vivente Marcassoli Paola, di Albino,
nato il 21 novembre 1844; e manda
pubblicarsi il presente decreto nei modi
e luoghi e per gli elfetti det succitato
articolo 23 Codice civile.
Dal R. tribunale civile e correzio-

male di Bergamo, il 17 aprile 1877.
Il presidente: QUINTAVALLE.

Il cancelliere
8663 Firm. Rossi vicecane.

ESATTORIA DI PROOENO
Il sottoscritto esattore rende pubblicamente noto che nel giorno 21 settem-

bre, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nei giorni 26 detto e 1°
ottobre, si procederà alla venditp quatta dei seguenti immobili:
A danno di Luigi Golini fu Fiancesco - Tefreno heráinativo-vitato, confi-

nante Eredi di Severi Giuseppe, Seininario gli Acquapendento e strada. Prezzo
d'ineanto lire 133 ß0.
A Aanno di Galini Idelfonso fu Leone - Terreno egminativo-pianaceo, con-

finante Cecchini Ï) Ferdinando, p¾ëlli Kinaldo, il fosso e strada. Pfézzo d'in-
canto lire 211 20.
4390 Per PEsadore: ACHILLE GOLINI collettore.

INTENDM2A DI FINANZA IN BOLOGNA
Arvige di emperse.

È aperto il goncorso a tutto il di 26 settembre p. Y, alla Apmina gi ricevi-
tore del letto al Egnao a. 173, nel gomagp gi Bologna, provia a di Bologna,
een l'aggig lordo maedig papagle gi gg g4.
Gli aspirapti gilp d;ttp npgiga fagana,o pervenire a cluesta Intendenza l'oc-

corrente islanza in earla.fornita del compp stibiÌlo, correditË dêi documenti
comprovanti i requisiti voluti dall'artibolo Ì$$ del régolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, p. þ736, oltre la fede di speechietto rilasciata
dall'Autorità giudizipria.
Se gli aspiranti apno ¶i una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del aggdetto regolamento e dall'art. 6 del Reale decreto a marzo
1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità,
GII uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrire õon decanienti tutte le

61rcostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che 11 cennato Egeo è della categoria prima, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere preetata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 223.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul letto.
Bologna, addl 25 agosto 1877.

4337 L'INTENDENTE.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Hilano

A richiesta della ditta Francesco
Sciomachen di Milano, rappresentata
dal di lei procuratore avv. Giuseppe
Broglio, con elezione di domicilio in
Milano via Bagutta n. 12,
Io sottoseritto Giulio Berti useiere

del tribunale di commercio di Roma ho
citato il sig. Emilio Villa, d'fgnoto do-
mieiho a comparire avanti il tribunale
di commercio di Milano nell'udienza
del 24 settembre 1877 alle ore 11 anti-
meridiane per ivi in solido al sig. Luigi
Zappa o sentirsi condannare al paga
mento di lite 2914 50, importo cambiale,
con più gli interessi e spese di prote-
St0, 6 0)Ò COB 88Btenza prOV9iãoriß-
mente eseguibile non ostante op¡iosi-
stone od appello e senza dauzione 88-
che con arresto personale, con Is con-
danna alle spese.
Roma, 30 agosto 1877.

4370 L'usciere Grumo BonTL

AVVISO.
Il sot'oscritto Enrico Caldani del fa

Annibale, essendo cessata la causa
per cui gli venne dal signor Gustavo
Neuhaus fu Úatio, diMilano, datoman-
dato generale, con istromento atta
Guidi, notaro in Roma, del giorno 24
novémbre 1875, ha rcstituito al Aonu-
nato signor Neubaus il mandato, cos-
sando così di rappresentarlo.

Roma, 29 agosto 1877.
ENRICO CALDANI.

4378 GUSTAEo NEQUAUS•
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INTERREN21111 FIENil lÏ¾il PRWIEli li SII.ERÑO
AVVISO M'à¾TA (N. 698)

per la vendita dei beni pervenuti al Dematio pet ehtto delle leggi fluglio 1866, tium. 3036, e 15 agosto 1867, num. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antim. ilel giorno 19 settembre 1877, 7. Entió diéci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

in una delle sale della Intendenza di Fmanze, alla presenza di uno dei mem- depositare la semina sottoindicata nella colonna 8 in conto delle spese e
bri della Commissiorie provinciale di sorveghanza, coll'intervento di un rap- tasse relative, salva la successiva liquidazione.þresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali degli avvisicanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo aigliore oiferente dei beni d'asta staranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudioa-mfradescritti, tari in proporzioñe del prezzo di aggiudicazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica garacolmetododella daffdela vergine nbel cNit I generna ee ialeœdeli rispree iv et quali capitolat
e separatamente per ciascun lotto i giorni dalle ore 12 merida alle2pom. nell'ufficio suindicato.2. Sark ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garanzia dèlla 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.ena offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nel modi deter~ 10. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico delminati dalle condizioni del onpitolato• Demanio; per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta3. Le offerte si faranno in aumento del préaso d'incanto, non tenuto cal-

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinarecolo del valore presutitivo del bestiame, delle scorte morte e delfè altre cose ü d'astmobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. prezzo a.

4. La prima offerta in aumento non'poir'a encodére ilininiziatía fissato nella
colonna 9 dell'infraseritto prospetto, e le successive offerte non potranuO AVVSETENEA. - Si procederà ai termini delliatt.JO4, lettera F, del Codice
essere minoi-i della sommà stabilita nella stessa colonna. penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano,5. Saranno ammesse anche le offerta per procura nel modo prescritto dagli degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco, contro coloro che
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8856. tentassero impedire la liberth dell'asta, od allontanassero gli accorrenti6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno due con- con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando
correnti. non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Godice stesso.

S PERFICIE DEPOSITO g .BEsoxxzIONE DEI RENI PREZZO- µ «

in in gg per pero. antica cauzione le spese $$ -DENOMINAZIONE E NATURA legale misura incanto delle e tasse Mg¾"locale oferte
12 456 89

1 5845 Nel comune di Montesano - Provenienza dalla Certosa di San Lorenzo di
Padula- Cerreto e seminatokio detto la Cerreta, confinante ad oriente
con un antico limite incolto che comincia a piè della Costa del Timpone
Porcile e termina al ValloneMalvo, e lo divide dalle superficie in piano
dei signori Filippo Varricelli, Angelo Giuliano, Pasquare Lammarda, An-
gelo Spinelli, Antonia Alatro, Francesco Rofrano, Francesco e Domenido
Sabatino, Francesco Bonora e Giuseppe De Filippis; a mezgodì col tor-
rente Vallone Malvo, Domenico Masulla e col fondo del Ðemanio, in eni si
comprende la così detta Rupe diChiavico; ad occidente con la mezza costa
di detta Rupe, Acqua pendente per uno spigolo della medesima in cui tro-
vansi due cerri di alto fasto int sottopasto Vallone di Chiavioo, restando
la superlicie boscosà della bènnata Costa a fronte di borea compresa nel
bosco La Correta e quella a 2nestodl esclusa dal medesimo, e proseguendo
il detto confine occidentale lungõ il cehnato Vallone va a terminare alla
contrada Scaliãonne della stessa teimtä; ed a settentriörfe odl Demanio,
coi signori Francesco Gerbasio, Giuseppe De Luca,.Anna Ronzini, Venan-
zio Marchesano, col ridetto Vallone in contrada Pozzillo e col signori
Francesco Magaldi, Alfonso DeMaitino e signori Abatemleto sino al ter-
ratio a pië del versante boreale del Timpone Poreile, e col fiume Tanagro.
Riportato in cátähto áll'art. 8942, sezione E, nuiñëri 1 e 2 . . . . . . 481 62 98 1206 00 437160 01 43716 00 21000 00 500 00

4281 Salerno, -17 agosto 1877. L'Intendente diFinanza: S. GRASSI.

PROVÍNCIA E CÏ1100NDARIO IR ROMA

ComuNE: DI FÏANÒ &#RANO
¿YYIßO D'ASTA per l'appaito dei lavori di costruzione ðella
strada comunale obbligatoria da Fiano Rommo al confine di Ci-
vitella ß. Paolô.

SECONDO ESPERIMENTO.

Innanzi il sottoscritto sindaeo, ö chi per esso, il gidino 15 Welimese di set-
fembre 1877, alle ore 10 antimerid., in questa Residenza comunale, avrà luogo
il pubblico esperimento d'asta per l'aggiññinkzióne, a fävore tel Wgli re of-
ferente, ðell'appalto dei lavori occorrenti alla costruzione della S. O. O. ehe
a Fiano conduce al confine del territorio di Civitella San Paolo, nella lun,
ghezza di metri 2895.
L'asta avrà luogo col metodo dell'estInzione di candels vergine,¶sotto l'os-

Bervanza del regolamento sull'Amministrazione e Contabilità generale dello
Stato e dei relativi capitoli d'appalto, che insieme al progetto d'arte ed an-
neBai tipi sono ad ognuno ostensibili nella segreteria comunale in tutte le ore
di ufficio.
L'asta verra aperta in diminuzione della somma di lire 15,548 39.
I lavori dovranno essere principiati tosto che avrà anato luogo la regolare

00nsegna, riservato alla Direzione di non permetterne lincominciamento se
non siano ultimate le stinie dell'espröpriazione ei abbottatano 116dennità dal
proprietari, e dovranno essere proseguiti regolarmente ed ultimatl nel periodo
di anni quattro dalla data del verbale di consegna.

Per essere ammessi alPasta dovranno i concorrentiesibire a chi la presiede
un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un in-

gegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un
sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto
eenno delle principali-opere giå dasessi concorrenti eseguite, od all'esegui-
mento delle quali-abbiano preso parte.
Ciascuno dei concorrenti dovrà depositare pressoíPafficio ove si terranno

gli ineanti la somma di lire 500 in valuta legale..come cauzione provvisoria
a guarentigia dell'asta. Tali somme saranno restituite dopo terminati gli in-
canti, ad eccezione di quella spettante al deliberatario, la quale rimarrà
presso l'Amministrazione sino a che non siasi stipulato il contratto di appalto.
All'atto della stipolazione del contratto di appalto dovtà il deliberatario

prestare una canzione deûnitiva di lire mille in valuta legale od in cedole
del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, vvero in valida ipoteca
su fondi di valore Roppio della detta cauzione.
Le oferte di ribasso non potranno essere inferiori a lira una per cento da

x01ilicarsi a tutti indistintamente i lavori, ancheme eseguiti colle prestazioni
in natura, sia a corpo, sia a misura.
Si farà luogo all'aggiudicazione ancorchè vi sla2nn solo concorrente.
Le spese tutte di bollo, registro, copie, diritti di segreteria, ecc., per gli
atti d'asta, contratto e documenti uniti, aaranno a carico del deliberatario.
Il termine utile (fatali) a presentare le ,aferte Ai ribasso, non inferioriaal

ventesimo del prezzo di prima aggiudicazione, ò fissato alle ore 12 meridiane
del giorno 3 ottobre 1877.

Fiano Romano, 24 agosto 1877.
B Bindaeo 17.: G. MELE.

4889 D Segretario: A. Rinvzst.
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RIASSUNTO della Situazione Je2 di 20 del mese di ßgosia (877
del BANC DI SICILIA

Capitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett.1874, N.2234 L.12,000,000
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. Si gennaio 1875). . . . . . . . 1.12,000,000

ATTI¥O.
Casse e riserva

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 11,325,629 74

pagabili in earta id. maggiore di 8m si ,, 612,578 97

Portafogno Cedole di rendita e cartelle estratte , , . ,, 6,819 61

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , Sã101,013 91

Cambigli in moneta metallica . . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallida .

Anticipazioni . . . . . .
-

. . . • • • • •

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea. . . . L.
Id. id. per conto della massa di rispetto. . .

TitoH
Id. id. pel fondo pensioni o casse di previdear.a .

Effetti rieëvuti all'incasso. . . . . . . . .

Orediti................•
Sottereimme . . . . . . . . . . • • • • - • ·

Depositi............•••••
Partite varie. . . . . . • • • • • • • • • •

• . L. 20,Me,694 95

17,165,542 23
, 17,165,542 28

. . . ,, 3,90ß,148 42
5,841,431 $2

79,¾ 18 , 0,003,048 33

81,780 68
. . , , 6,424,510 6&
. . , , 3,770,161 56
. . . ,, 9,809,918 52
. . , , 10,018,052 67

Tour.x . . . L. 17‡>A2,077 22
Spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso. , 767,474 11

Istariza per deputa di perito.
Rendesi noto che con ricorso d'oggi

presentato al sig. presidente del tri-
bunale civile di Roma si è fatta istanza
al medesimo dai signori coningi Rosa
Flamini ed Orlando Paris per la no-
mina di un perito giudiziale che pro-
ceda alla stima dei seguenti fondi ur-
bani e rustici posti in Monterosi e suo
territorio, nonchè in territorio di Negi,
da subastarsi a carico dell'eredità del
fu Silvestro Flamini, rappresentata da
Innocenza Fanelli vedova Flamini,
Giuseppe ed Arcangelo Flamini, tutti
domiciliati in Monterosi.

Fondi urbani in Monterosi.
1 Due granari in via della Torre,

segnati in mappa al n. 312, confinanti
detta vis, Poggi e Manm.
2. Forno nella stessa via della Torre

al n. 139 di mappa, confinanti la strada,
Diomira e sorelle Giovannesi, Dome-
nies Neri e vedova Cardella.
3. Stallone e grotta in via Borgo

Romano al n. 122 di mapua, confinanti
la strada, rimessone delÏa neve, della
Mensa Abbaziale, comune di Monte-
rosi, fratelli Manni.
4. Caffè di tre vani in via Borgo

Romano al n. 65 di mappa, confinanti
detta via, .Andrea Paris e Santi Pro-
tettori.
5. Otto murato al nam. di naappa 81

confinante col fondo di cui al n. 4, la
strada e Fanelli.

TOTAW GENERALE . Ir. f8,4Û9,661 83 | 6. Granaro al n. 9413, confinanti la
P A SS I V O. piazza Altobrandini, Luisa Quagliotti

in Paris, Anna Conta m Paria.
Capitale ,

Ir. 9,200,000 m 7. Area col muro diruto al Borgo
REassa di rispetto . . . . . . . . • • • • • • • • • , 19,649 70 Romano al n. 102 di mappn confinanti

Øii•eolazione biglietti di Banca fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 83,645,284 ,,
a a i AltÔn een iaœ

Conti correnti ed altri debiti a vista , , , . . . , 21;595,54T 50 rati.
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . • • • • • • • • • n n 8. Casamento con orto murato in fine
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzip ed altro . . . . . . , , , 9,809,918 52 al Borgo Romano ai nn. di mappa 75,
Partite varie. . . . . . . . . • • • • • • • . . . ,, 3,082,ÍS2 83 76[1, 78(19 00Bfinanti via Romana, Via

di Testac610, vicolo della Porticella.
Toraras . . . L. 77,352,582 55 9. Due stalle e cascine dietro il Borgo

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,056,968 78 Romano, confinanti la strada, l'orto
TOTAIaB GENEntr.a . L. 78,409,551 33 goate p

na Co4n i in Pa is, ee-
10. Albergo e locanda dell'Angelo in

DißŠiftfŒ dBlla ÛØSSG 8 ËÅSOftW• via Borgo Romano ai nn. dimappa115
e 116, confinanti la strada, i fratelliOro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,042,430 m Quattrocchi e la Mensa Abbaziale.

obnella propoËzione delPuno per mille (Ârt. 30 Êeg. 21 gennai'o 1Ñ5 • ta a dan o

Biglietti consorziali . . . , , . . , , , . . . . . . . ,, 6,497,898 m detta via della Fontana e Sebasti.
RIsERVA . . . L. 19,6$,074 95 12. Granare in via Baldinotti, num.

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . ; . . . • • • • • . . , 918,620 = i aminaa i ceo n laL , e-

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . • • · · ' " 13. Casetta con ortisino alla Casetta
CassA . . . L. 20,ð44,694 95 dei Pescatori ai un. di mappa 40, 561,

562, confinanti la via Flaminia, la via
.Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, honi di .cassa in circolazione. hbe en uce a Papa Leone e la Mensa

VAñoax: da L. 50 Nossao: 139,169 L. 6,958,450 ,
da L. 100 18,696 . 7,869,600 ,

Fondi rustioi ne? territorio di Monteroel.
da L. 200 28,803 , 5,760,600 , 14. Otto dell'Emissario nn. 559, 560,
da L. 500 14,376 , 7,188,000 , confinanti la via Romana, il lago edil
da L. 1000 5,125 , 5,125,000 ,,

itorio di Nepi.
BoxxA . L. 32,901,650 se eo a tÎ i la ,

ila . apËN
.Biglidiff, eco, di fagli dÎ¾ l«OSTSI (li ¢0780. la Mensa Abbaziale.

16. Terreno denominato Papa Leone
VALons: da L. 1 NUxano: 109,185 L. 109,485 a n. di mappa 421, confloantiil lago, Tai

da L. 2 25,012 n 50,084 . mantini, Sardella, il territorio di Nepf.
da L. § 107 , 130,535 e 17. Terreno vocabolo Lapietrara aida L. 10 , 190,070 m nn, di mappa 458 e 459, confinaliti gli
da L. 20 173 , 263,460 m eredi Seralessandri, il fosso, altri beni

Toura . L. 38,645,286 Flamini.
• 18. Terreno vocabolo Santa Maria o

B rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la efrcolgsione . . . . L. 83,645,284 00 ò di uno a 2 804 Valle di Santa Maria, al n. di mappa
la circolazioäð L. 83,64&,284 00 462, confinanti Paris Antonio, Sardella

B rapporto fra la riserva . 19,626,074 95 e gli altri de- 55,240,881 50 6 di uno a 2 814 Giovanni, altri beni Flamini.
biti a ,vista ,, 21,596,547 50 19. Terreno in detto vocabolo Santa

----- Maris, coi nu, di mappa 456, 457, con-
ßaÿÿio dello aconto e deWinteresse durante il inesep¢r rendo e ad anno• ËËIaaletr beaDn amini, Giovanni

8 mesi i mest 20. Terreno in vocabolo Baldinottii
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. 5 5 1/2 at nu, di mappa 336 e 342, confinanti
ßulle cambiali pagabili in metallo . a . , , ,, . . . . . . , , ,, ,,

la strada del Grilletto, eredi Liberatis
Per le antiei azzom su titoli e valori . . . . . . . . . . . . ,

4 1/2 ,
Antonio Paris.

Per le azioni su sete . . . . . . . . . . . . . . , , A 1/2 ,
21. Terreno in vocabolo Grilletto, al

Per le antici azioni su altri genefl (Banco di Napoli). . . . . . . . . , ,, ,, n. di mappa 451, confinanti la strada
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, dei Quarti delLago, gli eredi Serales-

sandri, Eufrasia vedova di Giovanni
Sardella e ilgli.

Palermo, 27 agosto 1877. Fondi posti nel ¢erritorio di Neyi.
Tieto - IL DIRSTTOBE GENERAEB If Bagtentes•e €ape. 22. Locanda ed alhe vocabolo 18

NOTARBARTOLO. G. BAZAN. 4859 Casetta delLago o GaÑÌettá,aiun, di
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mapps 157, 158, 159, 809, confinanti la
strada Romana, il territorio di Moni
terogi, gli stessi eredi Flamini.
23. Prato contiguo a detto albergo,

vossbolo la Rimessola, ai nn. 307, 308,
seg 86, confinanti gli stessi eredìFla-
mini, il viale divisorio, i due territori
Nepi e Monterosi, il fosso della Marac-
eiola.
24. Terreno della riserva grande
detto di Coroliano,ainn.306eub.1,2,8,
310 sub. 1, 2, sez. 24 ed86, confinanti la
strada Romana, gli stessi eredi Fla-
mini, il fosso della Marseciola, i BR.
TP. di _S. Pietro di Nepi e Monti An-
tonio.
25. Terreno ristrett vocabolo Monte

del Lago, ai nn. 45, 47,130,131, 132,
133 della sez. 46, con aanti la strada
Romana, Francesco Sardella, Gaetano
Paris, gli orti del lago, gli stessi eredi
Flamini.
26. Casetta denominata de'Quattra

Venti sopra il laghetto di Monterosi,
esinpress nel num. 48 della mappa di
Monte del Mastro, sez. 4=, confinanti
la via corriera Cassia, Franeeaco Sar-
ella, canonicato goduto da Monti don
Teodoro.
27. Terreno aperto, vocabolo Val-

diano, ai nn. 59, 324, 325, sez. 46, confi-
danti Convento degli Agostiniani, Gian-
nelli, Monti, fosso di Valdiano.
28. Terreno a prato aperto, vocabelo

Solfarata, si an. 311 ses. 8• di Nepi e
98 sez. Sa di Sutri, confinanti S. Lucia,
ossia il Seminario di Sutri, eredi Tri-
fogli, cav. Bennicelli, eredi Ceci.
Roma, questo di 80 agosto 1877.

4852 ALBERTO EØSBI 9700.

NUOVO BANDO

per vendita giudiziale.
(16 pubblicazione)

Innanzi al tribunale civile di Viterbo
sella udienza del tredici settembre
1871 si procederà nuovamente alla
vendita degli ,infrascritti fondi, ad
istanza di Gio. Battista Battigalli di
Vetralla, rappresentato dall'avvocato
Angelo Canevari, in danno di Bartolo-
meo Bonanni, domiciliato in Viterbo.
Gli immobili saranno venduti in tre

lotti, e l'incanto sarà aperto sul prezzo
oferto dal creditore istante di lire
1868 pel primo lotto, di lire 5786 10 pel
secondo lotto, e di lire 371 40 per il
terzo, e colle condizioni espresse nel
capitolato del relativo bando.

Descrizione dei fondi da vendersi.

1. Casamento posto in Viterho, in via
S. Lorenzo, sulla piazza del Gesù, di-
stinto in mappa col num. 2742, gravato
llell'annuo perpetno canone di se. 33
A favore della Casa Chigi Patrizi.

Provincia di Roana -- Circondario di Ve11etri Bando per vendita giudiziale.
COMUNE DI SEGNI 6--»«..«..=>

Innanzi al tribunale civile di Viterbo

Avviso d'Asta.
Riuscito inelliceae per mancanza di oblatori 11 primo esperimento d'asta

tenutosi 11 giorno $8 luglio ultimo decorso,
Si rende noto al pubblico che nel giorno 12 del prossimo settembre, slie

ore 10 ant., nella civica residenza, avagti il sindaco si procederà all'incanto

per lo appalto dei lavori di complemento del cimitero comunale secondo il

progetto delParchitetto misuratore sig. Angelo-Maria Fagiolo per l'importo
complessivo di lire 38,508 32.
L'incanto avrà luogo col metodo dell'accensione delle candele vergini, os-

servate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità gene-
rale approvato col R. decreto á settembre 1870, n. 5852, qualunque slail numero
degli oblatori.
Ilintraprendente sarà tenuto osservare le disposizioni del capitolato an-

nesso al piano di esecuzione, il capitolato speciale compilato dalla Giunta
comunale, e quello generale a stampa sulle opere pubbliche di conto dello
Stato.
L'aggiudicazione avrà luogo in favore del migliore efferente, e ciascuna of-

ferta di ribasso non potrà essere inferiore a cent. 50 per ogni lire 100.
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori entro 30 giorni dalla stipula-

zione deÍ contratto, ed ove mancasse di prestarsiatalestipulazioneseltempo
prefissogli dalla Giunta, sarà in facoltà del comune procedere ad un nuovo
ineanto a di lui spese e danno, e perderà inoltre il deposito fatto a garanzia
delle spese d'asta.
Gli aspiragti per essere ammessi all'asta dovranno:
1. Documentare la loro idoneità nella esecuzione dei lavori a mezzo di cer-

tifleato da rilasciarsi da na ingegnere civile, oppure da un sindaco in eserci-
zio, nel quale sia fatto cenno delle opere compiute da essi concorrenti con
pubblica soddlefazione.
2. Depositare nella segreteria comunale lire 500 in valuta legale come can-

zione provvisoria a garanzia dell'asta.
3. Esibire, all'atto della stipulazione del contratto, la fede di deposito nella

Cassa comunale della canzione di lire 1000 da restituirsi dopo terminato 11
lavoro.
4. Presentare un idoneo fidejussore garante nell'atto dell'incanto per tutti
gli interessi concernenti l'appalto.
I lavori dovranno essere compiuti entro tre anni in separate sezioni an-

nelPudienza del 4 ottobre 187l si pro-
cederà alla vendita degli infrascritti
fondi ad istanza dei signori Lazzaro e
Pia Arcangeli, ed Eufemia Vaccari
vedova Arcaugeli, di Viterbo, rappre-
sentati dau'avv. Damaso Bustelli, in
danno di Giuseppe Montanneci, di Bol-
sena.
Gl'immobili saranno vendati in sette

separati letti, e l'incanto sarà aperto
sul prezzo di stima risultante dalla
perizia giudiziale, e colle condiziorii
espresse nel capitolato del relativo
bando.

Descrizione dei fondi da vendersi.

1. Casa di abitazione posta in Bol-
seno in contrada Castelle, civico n. 6,
composta di ventisei vani, dei quali
dieci a pianterreno.
2. Casamento situato come sopra in

contrada il Borgo Dentro, civico n. 23,
composto di venticinque vani al pian-
terreno, ventisei al piano superiore e

cinque al sottotetto.
3. Casa con orto annesso in via Santa

Cristina, confinante da più lati la pub-
blica vis.
4. Terreno vitato, olivato e semina-

tivo, con casa colonica in contrada
Belvedere, distinto coi numeri del ca-
tasto 453, 615, 617, 618, 621, dell'esten-
sione di tav. 75 57.
5. Terreno seminativo posto in cou-

trada S. Arcangelo, distinto in mappa
col n. 993.
6. Terreno di qualità vitate, albe-

rato, olivato e seminativo, in contrada
il Lavatore, distinto col numero cata-
stale 819 sub. 1-2.
7. Terreno di qualità seminativo, or-

tivo ed alberate-vitato, in contrada
Buonvino, marcato coi numeri del ca-
tasto 44, 45, 46, 47 e 48.
4364 Avv. Damaso BUSTELLI 9700.

nuali ginsta l'ordinazione dell'architetto direttore vidimata dalla Giunta co-

muuale.
I pagamenti saranno eseguiti in sette anni, e la rata annuale verrà rila-

sciata in tre epoche, ossia al principio, alla metà, ed al fine di clasenna se-
zione di lavoro.
Le rate annuali saranno passibili della ritenuta del decimo di garanzia da

pagarsi tutte insieme dopo il collando.
Tutte le spese occorrenti per gli atti d'incanto, contratto, registro, bollo, e

copie sono a CArico esclusivo dell'intraprendente.
Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso in somma non

inferiore al ventesimo andrà a scadere col giorno 27 settembre prossimo
venturo.
Il capitolato d'oneri, i disegni ed il progetto sono visibili nell'ufficio co-

manale.
Segni, dalla Civica Residenza, li 27 agosto 1877.

4371
-

D ßindaco: TOMMASO FALASCA.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2a pubblicazione).

Il R. tribunale civile e correzionale
di Venezia, sezione prima civile, riu-
nito in camera di consiglio, addì 15
giugno 1877 dichiarava l'assenzadiFran-
cesco MonelJo fu Giovanni Maria di
Venezia, allontanatosi da questa città
fino dal 1810 senza aver più dato nuova
di sè.
Tale dichiarazione seguiva dietro

istanza prodotta da Maria, Carlo, Vin-
eenzo, Ermenegilda ed Antonio Mo-
nello, nonchè da Fortunata Rossetti
qual madre e legale rappresentante di
Rosa Monello fu Giuseppe, rispettivi
fratelli, cognata e nipote dell'assente.
3797 Avv. G. F. CATTANEI þrOO.

della Svolta e piazza delle ËÊbÑ Ä
8tinto in mappa eoi numeri 1457 (2)
1468, 1469, 1470 (2), 1471.
3. Casa in via delle Convertite, gra-

Tata dell'annuo canone di se. 18 a fa-
vore dell'Ospizio sotto il titolo di Saa
Carlo in Viterbo, marcato col numeri
catastali 1490, 1491.
358 ANGELO SVV. ÛAKEVARI pr00.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2* pubMieazione)

SulPistanza di Benzoni Francesco fo
Siro di Pavia fatta allo scopo di far
liiehiarare Passenza del proprio fra-
tello Carlo, il R. tribunale civile e
correzionale in Pavia em ansva il de-
erato 8 ottobre 1874 che ordinava alla
R. pretura del mandamento lo in Favia
a sensi dell'articolo 23 Codice civile
igente di assumere informazioni aufla
presunta assenza del Carlo Bensoni

, non she la pubblicazione sul
no ufficiale per estratto del

ereto medesimo.
In detto decreto il tribunale a norms
RelParticolo 21 Codice civile nominava
furatore del presunto assente Carlo
soni l'avvocato Antonio Griziotti

Ëavia 12 dicembre 1816. 372&

INTENDENZA DI FINANZA IN PIACENZA Avviso.
(16 pubblicazione)

Aniso. Il tribunale civile e correzionale di
È aperto il concorso pel conferimento delle seguenti rivendite: Macerata con decreto delli 8 ag
1. Rivendita n. 5 in Cassimoreno, frazione del comune di Boceolo dei Tassi, pbgeN zuricoËetdai Anton o lenza

assegnata per le leve al magazzino di Fiorenzuola d'Arda, e del presunto previa dichiarazione essere i medesimi
reddito lordo di lire 150. gli eredi del defanto lorofratello Carlo
2. Rivendita n. 2 in Cantone, frazione del comune di Agazzano, assegnata Nozzi fu Gaetano, ha autorizzato la Di-

per le leve allo spaccio all'ingrosso di Pianello, e del presunto reddito lordo duesneegn ree irn loro f oe a bteb
di lire 185. sione della quota già spettante ad essoS. Rivendita n. 5 in Fontaná Pradosa, frazione del comune di Castel San Carlo sull'annua rendita di lire 91 49,
Giovanni, assegnata per le leve al magazzino di Castel San Giovanni, e del inscritta al n. 13972 nel Gran Libro
presanto reddito lordo di lire 396 80. del Consolidato ex phontificio, ein ne

Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875* 3pgSce , o oo in o ne ni rŸ
numero 2386 (Serie 26 detti fratelli Carlo, Antonio e Giuseppe
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Nozzi, trovandosi gli altri due terzi

mese dalla data deHa însetziðne del presente nella Gazzetta Ufßeíale del Regno intestati a don Erminio e Caterina As-
e nel supplentexto al fogHo periodico della prefettura, le proprie istanze in "Aort , ree GLevepp Ninzzey eat

earta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condottar di lire 15 75 per díasenno, ad operare
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti il tramutamento a Igro favore di detta
i titoli che potessero militare a loro favore. rendita in earteHe al portatore, ordi-
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

n onc i s$iÎi i e fz
in eeneiderazione.

disposto nell'art. 91'del regolàmanto
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a caricodeicon- approvato con Regio decreto 8 ottobre

cessionari. 1870, n. .5942.
Pigegaza, 25 agosto 1877. . Pel presidente in ferie

4344 L'Intendente: L. VIVALDI $1355 R. DE-ROSSI gÎUÀ.
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N. 181.

MINISTERO DEI LATOkl PUBELICl
DIRMIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di giovedi 20 settembre p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia pre-
ettura di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo ineanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di P serie da Trivento per Castropi-
gnano a Campobasso, compreso fra l'innesto col 4 tratto di detta
strada già costruito e la Crocetta di Pietracupo, in provincia di
Campobasso, della lunghezza di metri 12,572 60, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 141,150.
Perciò coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
eseInse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterå il migliore offerente, e ciò a plura-
lità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limité Ininimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appg1to generale e

speciale in data 18 marzo 18T7, visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei suddetti uffizi di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro anni due successivi.
Gli aspiranti, per essere ammesai all'asta, dovrgnno nelPatto della medesima:
16 Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità.rila-
sciato da un ingegnere in data non anteriore di nel mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dallá

quale risulti del fatto debosito interinale di lire 6000.
La canzione definitiva è flisata al decimo della somma di deliberamento in

numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stató al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudica-

sione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di se uito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carloo dello

appaltatore.
Roma, 28 agosto 1877.

Per detto Ministero
4310 B Caposezione: M. FRIGERI.

R. PAËFETTÜàA DEi,I.A CALABRIA CITERIORE
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno di veneidi ventuno settembre prossimo,
avanti il signor prefetto, si addiverrà ad un secondo ineanto per lo appalto
dei lavori di nuóva coåtruziöna della strada comunitativa obbligatoria di
Guardia Piemontese, tratto da Guni Ïa Piemontese alla marina, della lunghezza
di metri 7832 64, per la ûcmma approssimatika di lire 86,228 29, cui per lo au-
mento apportato ai prezki del progetto trovasi elevato.
Si farà luogo all'aggiudicahione quando anco non vi sia che un solo offe-

rente.
La gara avrà Iuogo ad estinzione di candela vergine, secondo le .prescri-

zioni contenute nel fegõlamenio & setiembre 1870, approvato con R. decreto
dello stesso giorno, n° 5852.
L'impresa resta vineoÌata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale compilati addi 31 dicembre 1878, visibili assieme alle altre carte del
progetto presso questa prefettura ove trovansi depositati in tutte le ore di
ufficio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopò la ie olare consãgna jer dare

ogni cosa compiuta entro il termihe stabilito dalPart. 11 del capitolato spe-
ciale, a decorrere dallá dita del verbale di consegna.
È in diritto dell'Amniinistrazione affralcàre dallo appalto qualche parte di

lavoro per eseguirlo sia in eóonomia, siä meditóte le prestazioni in natura; e
ció oltre al dritto di aumento é dÏminazione fino ad un quinto, come all'arti-
colo 11 del caliitolåto generäle d'appalto.
Gli aspiranti, per eshere ammésál all'asta, dovranno nell'atto dell'apertura

della medesima:
1. Presentare i certiûcàti d'idoneità e di inoralità prescritti dallo articolo 2

del capitolato generale.
2. Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire cinquemila.
La cauzione diflinitiva è di lire diecimila, la quale rimarrà vincolata a fa-

vore dell'Amministrazione find al colápimento dei lavori contemplati nel sud-
detto capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa medesima re-
stà vincolata per gli éffetti dell'art. 1659 del Codice civile vigente.
Il delibératario dovrà, nel términe di giorni otto anceessivi all'aggiudica-

zione, stipulare il relativö cóntratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul §resso deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito å giorni quindici stieëëšisivl alla data del-
l'avviso di seguito deliberatdênto.
Per tutto che rigguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

esecuzionë deSaiori di cui šdpra, é sia per la osservanza delle diverse condi-
zioni provenienti dalla forza dël contfatto al qualê egli deve sottostare, si fa
riporto af dapitoli di appälto depositati nella negréteriá dellå prefettura, re-
datti giusta le þréébrílcioni conténuté nelle istruzionÌ genekall émángte dal
Ministero dei Lavori Pubblibi itel 1872, modulo 37, e nelle successive disposi-
zioni di aui avrà visiond nella sekreteria stessa.
Le spese íntie indrenti allo apbaltó e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, il di 21 ägosto 1877.

4256 B Segretario delegato: PUGLIESE.

INTENDENZA DI FINANZA IN AQUILA
AIIIINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PESARO E URBINO
Alle orð 12 meridiane del 21 corrente mese si procederà, innanzi all'illu-

strissimo sig. prefetto presidente di questa Deputazione provinciale, a mezzo
di partiti segreti, al pubblico incanto per l'appálto dei lavori di costruzione
del tratto di strada provinciale lungo il flame Foglia da Pian di Meleto al
confine della provincia di Arezzo presso Sestino, sul prezzo in grado d'astá
di lire 45,189 09.
Il lavoro dovrà essere eseguito nel termine di anni duë a cóntäre dafgiorno

della consegna, ed il pagamento sarà fatto in cinque anndálí eguali rate a
cordiaciare col 1879, ruediante regolari mandati pagabili su questa Tesoreria
della provincia del primo trimestre di ciascun amío, senza decorrenza di al-
can f atto.
Per essere ammessi all'asta dovranno depositarsi, contestualmente alla

liresentazione della scheda lire 3000 in moneta legale per garanzia dell'asta
miedesima e per le occorrenti spese d'inoanti, delibers, rogito, ecc.
Dovranno produrei inoltre un certificato di moralitå rilaseisto in tempo

prossimo all'incanto dalPantorità del luogo di domicilio dei concorrenti, ed un
attestato di un ingegnere di data non anteriore di sei mesi, da confermarsi
dal prefetto o sottoprefetto, con cui resti provato che l'aspitante ha le cogni-
zioni e la capacità necessarie all'eseguimento dei lavori di cui è caso.
L'appalto è vincolato all'osservanza del relativo progetto tecnico e delle

speciali condizioni in esso contenute, di cui potrà prendersi visiðne in questa
segreteria.
La cauzione definitiva è stabilita nella decima parte del prezzo di aggiu-

dicazione, e deve essere fatta o in moneta legale o in rendita pubblica ita-
liana al p.ortatore al valore di Borsa.
Il termme per l'offerta di ribasso, non minore di un ventesimo del prezzo

di deliberamento, scade a mezzodi preciso del giorno 6 venturo ottobre.

4862
Pesaro, 1 settembre 1877.

Il Segretario Capo: G, SPADINI.

Col presente avviso viene apertö il concorso pel conferimento delle rivendite
n. 1, situate in Cofvåfa, Lucö, Marand, Poggio Cancelli, Fano é Torte, aist-
gnate per le leve la 1a e la 2a al magazzino di Avesizino, la ga, la 44.e la 5•
a quello di Montereale e la 8• a quelld di Aqüila, e ilél pì2esun¾ reddito loïdo
di Iire 126 91 la piima; di liré 910 48 la 26, di lire 93 46 la 3a, di like 77 66 la

quarta, di lire 120 la quinta e di lire 130 la seats.
Le rivendite saranno conferite a ndrma del R. decreto 7 gennaio 1875, na-

mero 2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a quástä Intendenza, nèl termine di ni

mese dalla data della inserzione del preseilié nellä Gazzetta lifficiale del Ragná,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istSHES
in carta da bollo da centeatmi 50, cdtredatå dei certiilàátð di buônd condotts,
della fede di specchietto, dello ststo di famiglia e dei documenti comprovahti
i titoli che potess€ro militare a loko favoie:
Le domande pervenute all'Intendénza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione;
Le spese della pubblicazione del presánte avviso stakanno a carido déi con-

cessionari.

4299Aquila, li 24 ágosto 1877.
L'Intendente: PAVESI.

ESATTORIA $I ËROOElfØ
R sottoseritto esattore fende pubblicamente noto che nel giërno 21 settem-

bre 1877, ed ocoorrendo un sécondo e terzo esperimento nei giorni 26 detto,
primo ottobre, si procederà alla vendita coatta dei seguenti immobili:
A danno di Mascini Rosa vedova Golini. Terreno seminativo, contéada Fo~

dernuovo, confinante la strada, Parrocchia di Proceno, e Confraternita di Santa
Caterina. Prezzo d'incanto lire 183 60.
4367 Per l'Esaffore: ACHILLE GOLINI collettore.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZI TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3575

INTggggg AI þNgNKIN gVORNq
Col presente avviso vlene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n 8 in questa città, torgo Principe Umberto, assegasta ýer le leve al
magazzino'di Livornd, e del prealtagoleddito lordo di lire 89ß 48.
Lg rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a guesta Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del resente nella Gassetta Pfliciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50;corredate del certißcato di buona condotta,
dellä fede'dt specchietto, Wello stato di famiglia, e dei documenti aomprovanti
i titdli che potessero niilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in ebusiderazione.
Le spese dollä pubbli6szione del presente avviso staranno a carico del con-

cessioriario.
Livório, 31 agosto 1877.

4385 I?TulendesteÍ PASQUALINO.

INTENDENZA Di FIl¶ANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso gel conferimento della rivendits

n. ..., situata nel comtine di Lusiana, via Piazza, àssegnata §er le leve al ma-
gazzino di Bassanu, e del presunto reddito lordo di lire 25.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di um

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzetta Uniciale der Regne
e nel giornale per 16 inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i tÍtoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Addl 29 agosto 1877.

4369 L'Intendente: PORTA.

MUNICIPIO DI SINIGAGLTA
AVVISO.

In seguito dell'incanto tenuto oggi stesso in questo palazzo municipale in
conformità dell'avviso di asta del 6 corrente, Pappalto dellavoridiprolunga-
mento dei dúe moli in leghiamo di questo porto-canale Venne deliberato per
la sommä di lii'iEsenaantreinquemila centotto : 65,108), dietro Pottenuto
ribasso'df lire 18 per tight 100 lire sul prezzo di asta di lire 79,400.
Si fa quindi noto chð il termine utile per presentare offerte in diminazione

del detto prezzo di deliberamento, le quali norr 1)ótranno esseže inferiori al
venteëlino derprezzo tëasð, e dotranno essere presentate nen'offizio della
segieleita comuáäle-ed abcompagnata dai depositi di cauzione provviáoria e
garanzia i>er le spese e dai certificati d'ídoáëlfi, gli uni e gli" altri prescritti
coli'avview suddetto, écido alle ote dae pomeridiane del giorno 16 del pros-
simo venturo mese di settembre; e s'intenderà seaduto appena suonata dal
pubblico orologio del lialazzo inurticípule l'ora suddetta.
I disegni, la perizia ed il capitolato di apjiálto sdne sempre visibili nella
segreteria comunale nelle ore d'offizio.
Dálla Residenza comunale, 27 agosto 1877.

4342 Il ßindaco: MARZI.

PROVINCIA IIRI.LA CALABRIA 01TERIORE
AVVISO D'ASTA

per l'appalto della Ricevitorig provinciale pel quinquennio 1878-83
Il Prefeito Presidente della Deputatione provinciale.

Vista la dichiarazione del Ministero delle Finanze in data 15 cörrente, nu-
mero 89132(11065, con la quale non si approva la nomina del ricevitore, fatta
sopra terna dal Consiglio provinciale con deliberazione del 26 maggio ultimo)
Visti i capitoli speciali aggiunti ai capitoli normali, e deliberati dalla De-

putazione provinciale nella sua tornata del dì 11 Inarzo, p. p., modificati dipei
con altra delil>erazione del 27 aprile ultimo, nei quali è stabilito di affidarsi
al ridevitore anehe il servizio della Cassa prðvinciale,
Rende noto che nel giorno 20 p. V. settembre, alle ore undici antimeridiane,

in una sala degli ullici provinciali, sòtto la presidenza del ptefetto o di ehE

per ésso, assistito dalla Deputãsione piovinciale, e coll'intervento di un 684
legato governativo si procederà al primo esperimento di asta per l'appalto
della Ricevitoria provinciale pel quinquennio 1878-82. Non potranno concòr-
rere all'asta le persone che si trovano in uno dei casi d'incompatibilith pre-
visti dallo art. 14 della legge 20 aprile 1871.
L'aggiudicatario assumerà tutti gli obblighi ed avrà tutti i dritti portati

dalle leggi 20 aprile 1871, n. 192 (Serie seconda), e 30 dicembre 1876, n. 3691
(Serie seconda), dal regolamento approvato con R. decreto 25 agosto 1876, nu-
mero 3303 e dal R. decreto del 2õ agosto 1876, n. 3305, per la riscossione della
tassa sul macinato, non che dall'altro R. decreto 25 agosto 1876, n. 3804 (tutti
Serie seconda),e finalmente dai capitoli speciali, di cui sopra si fece menzione..
L'asta sarà aperta in base all'aggio di centesimi quindici per ogni 100 lire

di versamenti, vale a dire alla steséa misura per la quale la Ricevitoria era
stata collocata per terna.
Per essere ammesso all'asta ogni aspirante dovràcomprovare all'uffizio.pro-

eedente, con regolare quietanza delle Tesoreria governativa o della Ricevitoria.
provinciale, di aver depositato a garanzia della propria oferta la somma di

lire 87,890 25 in danaro, od in rendita pubblica dello Stato al prezzo diRorsa
di 74 85 desunto dal listino inserito nella Gazzetta Ufficiale del 20 corrente,
n. 194, la qual somma corrisponde al 2 per cento delle annuali riscossioni che
si calcolano approssimativamente in lire 4,369,512 25.
I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito, se al portatore, dovranno
para nona la eeriale samentrali non anenra maturate, se nominativi, devono
essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
cambio o da un notaio.
II deposito verrà restituito testochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di

quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione
se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la cauzione a
garansia dell'appalto nella somma di lire 629,000 e nei modi prescritti dall'ar-
ticolo 17 della legge 20 aprile 1871 e del regolamento 26 agosto 1876.
Le efferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione deve
farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmente daldichiarato en-
tro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garanti Pofferta, sia
che l'accettazione non avvenga nel tempo preseritto, sia che la persona die
hiarata ei trovi in alcuna delle eccezioni determiaate dall'art.)4 della légge.
Nella Ricevitoria è compreso il serviiio della Cassa della provincia, come

sopra si è detto.
L'aggiudicazione sarà pronunciata a favore di chi farà il migliore ribasso.

con avvertenza che questo non potrà essere inferiore ad un centesimo di lira,
con avviso separato che rimarrà affisso nella sala, ove sarà tenuto l'incanto,

s'indicherà, secondo che prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'asta avrà luogo
per candela vergine o per offerte segrete.
Le spese relative all'asta, al contratto, ed alla cauzione saranno pagate

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tui;to 11 di M settembrã¡if v. alla nomina di ricevitore
4el lotto al Banco n. 88, nél comäne

' ði Napoli, provincia di Napoli, con
l'aggiodordo medio annuale 41 lire 67A1 13.
Gliispiranti älla detta noddda furanno pervenire a questa Intendenza la

0046rrente istanÑa in catta fornità del competentà bollo, corredata dei doeu-
menü comprovanti i reqixisiti vöiûti dalPaktioolo 135 del regolamento appro-
Vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. MS6, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
e'gli aspiranti sono i unä od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 1$6 del inddétto regolainehto è dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), ðovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare don documenti tutte le

etreestanze ed i fatti eni qpäli appõýgiano i titoli del loro concorso.
i avverte che Ïl ceËnato Banco dûlla categoria prima, riserbata ai soli

rinevitori del letto, e ahe a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo do-
Trà essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato
Ver l'annua rendita dilire 300, corrispondente al capitale di lire 4011.
NelPistanza sarà dichiarato di unit'ormarsi alle condizioni tutte prescritte
Al menÑvato regolamento sul lotto.

Napoli, addl 2õ agosto 1877.
i/In¢endente: TARANTO.

dall'aggiudicatario, tenuto conto delle esenzioni aceordate dalla legge.
Tanto la legge stessa ed il regolamento, quanto i capitoli normali e speciali,
contenenti i patti e le condizioni che debbono regolare il contratto di appaito
sono visibili presso la segreteria della Deputazione provinciale.

Oosenza, 21 agosto 1877.
4330 Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale: GIORGETTI.

PREFETTURA ÐELLA PROVINCIA DI MOLISE

Avviso di seguito deliberamento.
Si rende noto che nell'incanto tenutosi nel dì 20 andante l'appalto delmaa-

tenimento del tronco della strada nazionale Appulo Sannitica, fra il quadrivio
di Monteverde e il ponte sul Fortore, della lunghezza di metri 49,696, escluse
le traverse di Gildone, Ielsi e Gambatesa, della coinplessiva lunghedza di me-
tri 1250, da incominciare col 1° ottobre 1877 ed aver termine col 31 marzo 1881,
è rimasto aggiudicato provvisoriamente al nominato Baranello Carmine me-
diante 11 ribasso offerto di lite 2 jer ogni 100 lire; e quindi per la presunta
somma annua di lire 14,720 58.
In conseguenza il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminu-

zione di detto prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori

al ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certifi6ati pre-

scritti con l'avviso d'asta del tre volgente mese, scade col mezzogiorno del
dì 4 vegnente settembre.

Campobasso, 21 agosto 1877.
4381 Il ßegretario incaricato: B. DI GIOVANNL
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INTENDENEA DI FINANEA IN BASSARI
avviso wasrA (r ©)

ger la vendita dei beni demanfall già adensprivlII, autorizzata colla legge SO giugno 1878, n. 14WA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 29 settem- 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

bre, in una delle sale della sottoprefettura di Nuoro, coll'intervento di un di due concorrenti.
rappresëntante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- 7. Entro dieci giorni dalla siguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni depositare la somnia sottoindicata nelIK colonna 8 ir conto delle spese e

infradescritti, taase relative, salva la successiva liquidazione.
CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa, di afassione e d'inserzione nei giornali del presente

avviso saranno a carico dell'aggmdioatario o ripartitefra gli aggiudicatari
1. Ilincanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispon-

vergine e separatamente per ciascun lotto, e sarà aperto al prezzo Infrade- denti ai lotti rimasti invendati,
signato. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
'A Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garansia della nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, neimodi deter- ehe gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, earanno visibili tutti i
minati dalle condiziom del capitolato. giorni dalle ore 11 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio che pro-Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra cede alfasta.
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubbhco al corso di Borsa a 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia 10. Le passività ipoteoarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni delPAsse ecclesia- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, centi, livelli, eco., è
stico al valore nommale· etata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
3. Le offerte si faranxio in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto oal- determinare il prezzo d'asta.

colo del valore presuntive del bestiame, delle soorte, delle altre cose mo-
bili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimO. AVVERTENBE. -- Si procederà af termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro ohe tentassero impedire la liberth

colonna 9 dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di ganaro, a can altri
5. Säranno ammesse anchele offerte per proogra nel modo prescritto dagli messi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. più gravi sansioni del Codice stesse.

SUPERFICIE DEPOSITO Se
DESORIzlONE DEI RENI PREZZO

in misura misa d'incanto ca rone
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale ee e tasse sig.SO

12 8 456 789

170 170 Nel comune di Posada - Provenienza dallo scorporo di terreni ex-adempri-
vili - Scalinieddi, Canali longu, Stira Curta, Muzziconi, Castelaccio,
Rocca Tigialeddu, Altonedda e Costu Arrelials, Canale Arresula ePadente
Nieddu, bosco ceduo e ghiandifero, numeri di mappa 1089, 1097 p., fca-
zione L, 1003 p., fraz. 1, 1449 p., fcaz. K, 1244 p., fraz. M . . . . . . 2447 10 80 12285 5 108469 57 10846 25 (*) 500 >

(*) Una somma uguale al 6 per 100 sul presso d'aggiudicazioné.
4283 Sassari, 25 agtsto 1877, L'Intendente: ANSELMI.

AVVISO.
(3· pubNicazione)

11 tribunale civile di Chiavari sul ri-
corso di Michele Raggio fu Giuseppe,
Nicolò Raggio fu Lazaro, Bianca Quei-
rolo vedova di Lazaro Raggio di Zoa-
gli, cluali unfei eredi della fu Giro-
mma Raggio fu Giuseppe vedova di
Gio. Battista Sanguineti di Zoagli, ivi
deceduta li 21 marzo 1875, per la tra-
slazione in loro capo di un certificato
di rendita pubblica italiana consolidato
5 per cento d'annue lire 400, intestato
a detta Gironima datato da Firenze li
20 dicembre 1873 col n. 116584;
Yeduti gli articoli 78 e seguenti, R.

Recreto 8 ottobre 1870,
Autorizza la Direzione del Debito

Pubblico a trapassare il suecitato cer-
tificato in capo dei richiedenti Michele

gia per altre lire cento,
_

quali unici
eredi della titolare Raggio Gironima
vedova Sanguineti.
Chiavari, addì 81 luglio 1877.

Per detto tribunale
RAsom E. di presidente.

8927 EMEUCO CSBOOlIÌ€rð.

AVVISO.
Il sottoscritto deduce a pubblica no-
tizia che per qualunque atto, sia pri-
vato, come riguardante la cessata ditta
E. Caldent e Co, per qualunque efetto
legale ha eletto, come elegge, il suo
domicilio nello studio del signor avvo-
cato Giuseppe Pistoni, posto in via
Tordinona, n. 15 ; di maniera che là
solo gli si deve notifleare qualunque
atto, anche relativo ad obbligazioni già
assunte, ove sieno eletti altri domicilii
che al presente intende revocare.
Roma, 29 agosto 1877.

4379 Emaico CAIDANI.

Al?INIINISfRAZIONE
DEI PII ISTITUTI IIIUNITI DI VENEZIA

Avviso d'Asta.
Caduto deserto Pesperimento d'asta indetto coll'avviso 21 luglio denorso,

n• 4900, pel giorno di martedì 14 agoste corrente, pella fornitut* det generi in
calce descritti, eccorrenti ai Pii Istituti rappresentati da questa Amministra-
zione, si porta a pubblica notizia che nel giorno di giovedi 20 settembre p. v.,
alle ore 12 meridiane, seguirà altro espérimento di asta a schede segrete, di-
aanzi al sottofirmato presidente, od a bhi per esso, nelPufficio dell'Ámmini-
strazione stessa, sito in Campo a San Lorenzo, colle norme e sotto le condi-
zioni fissate coll'avviso e capitolato 21 luglio decorso, n° 4900, ispezionabili
presso la cancellaria d'ufficio, fatta avvertensa che l'allogamente della forni-
tura seguirà pell'epoca da 10 novembre p. v. a tutto agosto 1878.
Si stabilisce poi fin d'ora che il termine pella produzione dellamiglioria del

ventesimo scadrà alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 16 ottobre v.
DETTAGLIO delle qualità e quantità di pane e farine occorrenti

en vea approssimativa ai Pii Istituti.

di o
Farina Farina Dep sito

ISTITUTO (ior bianca
. garanzia

di farina puro fior prime coe della
offerta

Quintali Quintali Quintali

Ospitale. . . . . . . . 660 5 » L. 8500
Ricovero . . . . . . . » 660 a

Conservatorio Zitelle . . .
» 75 »

Orfanotrofio Gesuati . . , > 25 120
II Orfanotrollo Terese. . . . > 250 6000

Penitenti . . . . . . .
» 80 >

Deposito di Mendicità. . . 500 >

Pressi sui quali si indice l'asta, al quinhale:
Il pane di puro fior di farina, a lire 51 (cinquantuna) al quintale.
La farina bianca puro fior, a lire 49 (quarantanove) al quintale.
La ferina prime coe, a lire 41 (quarantuna) al quintale.

Venezia, li 23 agosto 1877.
4394 11 Presidente: MASSIMILIANO JACOPO CIPOLLATO.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(P pubblicazione)

Sul ricorso sporto al tribunale civile
di Torino dalli signori Donna Giovanni,
Pietro fu Domenico, Olimpia Formica,
Gioannig Annetta, Luigia e GiuseppA
madre e figli Donna del fu Luigi, ad
oggetto di far dichiArare l'assenza del
Domenica Donna, altro dei figli del fu
Luigi, emaan addi sette ágosto cor-
rente decreto col quale si mandarono
assumere sommarië giurate informa-
zioni da quattro parenti ed in difetto
amici della famiglia del presunto 88-
sente sulla verità di quanto si narro
nel ri6erso, e specialmente sull'epoca
da cui il presunto assente avrebbe ces-
sato di comparire nel laago di sua al-
tima residenza, e se non abbia lasciato
procuraterg per amministrare le sue

4306 Nicorav sost. Vivna caus.

Fallimerito (11 Alberto Velati.
Con ordinanza del gladice delegato

agli atti di detto fallimento in data di
oggi sono stati convocati i creditori
verificati e giurati pel giorno 7 set-
tembre p. v., alle ore 10 antimeridiane,
nella camera di consiglio del tribunale
di commercio, posta nel Palazzo Ál-
temps, in via delfApollinare, fr. 8, pét
deliberare sulla formazione del con-
cordato.
Sono invitati pertapte i sigpori cre-

ditori a voler comparire nel giorges
ora e luogo suddetto, ovvero farei rar
presentare con specmle procura.
Roula, 30 agosto 1877.

It cancelliere
4396 REGINI.

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREDI BOTTA


